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LA FRA

L’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA), istituita nel marzo 2007, 
fornisce all’Unione europea (UE) e ai responsabili delle politiche nazionali assistenza e 
consulenza in materia di diritti fondamentali, aiutandoli a definire le normative volte a 
rendere i diritti fondamentali una realtà uguale per tutti nell’Unione Europea. I diritti 
fondamentali fanno parte dei valori costitutivi dell’UE e comprendono i diritti riguardanti la 
dignità, la libertà, l’uguaglianza, la solidarietà, la cittadinanza e la giustizia.

La FRA conduce ricerche in campo giuridico e in materia di scienze sociali, analizza la 
legislazione per verificare che rispetti i diritti fondamentali e raccoglie dati sulla situazione 
reale con cui le persone si confrontano nella pratica. Sulla base dei dati raccolti, la FRA fornisce 
consulenza su come migliorare i diritti fondamentali delle persone che vivono nell’UE.  
La FRA svolge anche attività informativa e divulgativa per la popolazione in generale.

Siamo ormai giunti alla quinta edizione della S’cool Agenda della FRA, il cui scopo è 
sensibilizzare gli adolescenti tra 12 e 18 anni in materia di diritti fondamentali. La S’cool 
Agenda può essere scaricata dal nostro sito internet. 

Potete trovarci su internet all’indirizzo:   

http://fra.europa.eu  

oppure su Facebook all’indirizzo: www.facebook.com/fundamentalrights  

e potete seguirci su Twitter: twitter.com/EURightsAgency.  

Abbiamo inoltre un canale su YouTube all’indirizzo:  
www.youtube.com/user/EUAgencyFRA.

Scopri come i diritti 

fondamentali incidono 

sulla vita di ogni persona 

attraverso la ruota dei 

diritti – The Circle of 
Rights –, disponibile 

sul nostro sito 

internet!

http://fra.europa.eu
http://www.facebook.com/fundamentalrights
http://www.youtube.com/user/EUAgencyFRA
http://twitter.com/EURightsAgency
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All’interno di questa agenda troverai le seguenti  

informazioni utili sui diritti fondamentali:

  che cosa sono i diritti fondamentali;
  storie sui diritti fondamentali vissute ogni giorno dalle persone  
che vivono nell’Unione europea;

  consigli su come promuovere e proteggere  
i diritti fondamentali;

  un test per verificare la percezione dei diritti umani  
all’interno della tua scuola;

  un quiz per testare le tue conoscenze sui diritti fondamentali;
  suggerimenti su come aiutare a combattere la discriminazione;
  spunti di riflessione e di discussione con i tuoi amici;
  collegamenti ai programmi per la gioventù in modo che tu possa 
prendervi parte;

  notizie utili riguardo il lavoro dell’UE e degli organismi internazionali;
  giornate internazionali dedicate alla commemorazione di vari 
anniversari inerenti i diritti umani

e molto altro ancora…

LA CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL’UNIONE EUROPEA È LA TUA DICHIARAZIONE DEI DIRITTI.
IN QUESTA AGENDA SONO PRESENTATI I DIVERSI AMBITI DEI DIRITTI FONDAMENTALI TRATTATI NELLA CARTA. 
SCOPRI OGNI SETTIMANA QUALCOSA DI NUOVO SUI TUOI DIRITTI E VERIFICA LE TUE CONOSCENZE ALLA FINE 
DELLA S’COOL AGENDA!

Che cosa sai sui 

fondamentali
nell'UE?

diritti

           

In questa agenda

sono presenti tutti  

i 54 articoli della 

Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione 

europea. Scopri ogni 

settimana i tuoi diritti e 

verifica le tue conoscenze 

alla fine di questa 

S’cool Agenda!

Hi, i am

 

timmy
Timmy  

ti accompagnerà 
attraverso  
l’agenda.  

Ciao! Io sono



Io e 

i miei  
amici

Il mio nome:

Il mio amico/la mia amica:

Il mio amico/la mia amica:Il mio amico/la mia amica:

Il mio amico/la mia amica:

Il mio amico/la mia amica:

Il mio amico/la mia amica:
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I diritti dei bambini
Sei un bambino? Anche se non ti consideri più un bambino…

… secondo la legge, un bambino è una persona di età inferiore a 18 anni.
 
Tutte le persone godono di diritti umani. I bambini, in particolare poiché 
devono ancora crescere, hanno bisogno di una protezione speciale e 
godono quindi di diritti speciali supplementari. Per esempio, hanno il 
diritto di riposarsi e di giocare. Hanno anche il diritto di essere protetti 
contro i lavori pericolosi, gli abusi sessuali e le sostanze nocive.

I diritti dei bambini sono inclusi nelle normative del paese in cui vivi e nelle 
leggi europee e internazionali – chiamate anche “trattati” – come per esempio la 
Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) sui diritti dell'infanzia. 
Puoi consultare una versione semplificata della Convenzione al seguente indirizzo:
http://www.unicef.org/rightsite/files/furkindererklartit.pdf.

“Se vogliamo raggiungere la pace  
in questo mondo […]

dovremo cominciare con i bambini.”
Mahatma Gandhi   

Leader politico e spirituale dell’India  
e del movimento di indipendenza indiano 

 (1869–1948)
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Alcuni diritti sono facilmente comprensibili, come il diritto 
all’istruzione e il diritto alla salute. Altri diritti sono invece 

meno ovvi. La libertà di associazione e la libertà di 
religione, il diritto all’informazione e il diritto di essere 
sentito su questioni che ti riguardano, per esempio dal 

giudice in caso di divorzio dei tuoi genitori, sono tutti 
esempi di diritti riconosciuti a ogni bambino.

Nel tuo paese esiste un garante  

per l’infanzia e l’adolescenza? 

Un garante CHE?

Alcuni paesi europei si avvalgono di un garante 

nazionale per l’infanzia e l’adolescenza: si tratta  

di un’istituzione indipendente che tutela  

e promuove i diritti dei bambini.

Scopri la rete dei garanti europei (European network 

of ombuspersons for children, ENOC) all’indirizzo:

www.crin.org/enoc.

Spunti di discussione:

-  Come e quando i bambini 
possono partecipare alle 

decisioni da prendere in 
famiglia, a scuola o nell’ambito 

dell’amministrazione locale?
- Riesci a immaginare come potresti 

migliorare la situazione all’interno della 
tua scuola? Ci sono cambiamenti che 

 ti piacerebbe proporre?

 
Fai sentire la tua voce!  Guarda quello che dicono  altri giovani su Facebook! Voices of youth:  www.facebook.com/

voicesofyouth

http://www.unicef.org/rightsite/files/furkindererklartit.pdf
http://www.crin.org/enoc
http://www.crin.org/enoc
http://www.crin.org/enoc
http://www.facebook.com/voicesofyouth
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Sapevi che…
I bambini possono scomparire 
per vari motivi. Può accadere che 
scappino da casa, che vengano ra-
piti o che semplicemente si perdano. I bambini scomparsi e le loro famiglie 
oggi possono chiamare il numero 116 000 (hotline116000.eu) per ottenere 
assistenza immediata in situazioni di crisi. Le prime ore successive alla scom-
parsa di un bambino sono d’importanza vitale! 
Il numero europeo 116 000 di assistenza telefonica diretta è già operativo in  
Belgio, Danimarca, Estonia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Malta, Paesi Bassi, Po-
lonia, Portogallo, Regno Unito, Romania, Slovacchia, Spagna, Svizzera e Ungheria.
Il 25 maggio è la Giornata internazionale dei bambini scomparsi.

Stai pensando di scappare? Parliamone!

La linea di assistenza telefonica  diretta per minori scomparsi

http://hotline116000.eu
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Fra i compiti principali della FRA  
rientra quello di raccogliere, analizzare  

e diffondere informazioni e dati obiettivi,  
attendibili e comparabili sullo sviluppo dei diritti

fondamentali nell’UE. L’Agenzia elabora inoltre metodi 
 e norme per migliorare la qualità e la comparabilità  
    dei dati a livello di UE, oltre a condurre e sostenere  

       la ricerca e le indagini scientifiche.
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GIORNATA INTERNAZIONALE 

DELLA GIOVENTÙ



L’istruzione per tutti è un primo passo verso una 

società che provvede ai bisogni di ciascuno. 

Chiunque, ovunque viva e in qualsiasi momento, 

dovrebbe avere il diritto di scegliere il tipo di 

istruzione che desidera ricevere.

Sapevi che…

In alcune scuole d’Europa gli alunni di etnia rom sono  

fisicamente divisi dal resto della scolaresca, a volte persino nello  

stesso edificio! Ciò non è dovuto alla mancanza di spazio, né al fatto che 

frequentano tipi di scuole diversi: è pura e semplice discriminazione!

Secondo un’indagine condotta in 18 scuole e 35 classi in Ungheria, 

gli alunni rom ottengono risultati peggiori quando sono divisi dal 

resto della scolaresca: il 69% degli alunni rom ha ottenuto scarsi 

risultati nelle classi separate contro il 40% degli alunni rom  

nelle classi miste  (FRA, Relazione annuale, 2011) 

Nell’indagine condotta a livello UE sulle esperienze  

di discriminazione e vittimizzazione degli immigrati e delle persone 

appartenenti a minoranze etniche nella vita quotidiana (EU-MIDIS),  

il 10% degli intervistati rom ha riferito di essersi sentito discriminato 

all’interno del sistema scolastico almeno una volta nel corso dell’anno 

precedente, sia come studente sia come genitore   

(FRA, EU-MIDIS Relazione completa, 2009) 

Altri esempi di 

discriminazione sono:
 

libri scolastici;

parte degli insegnanti o degli studenti;

riconducibili a ideologie di  

estrema destra

no nello 
é al fatto che o, né al fatto 

criminazione!

Discriminazione 
nell’istruzione

              

Se ti interessa conoscere meglio la situazione dei rom  
e dei Travellers nell’UE, la FRA può aiutarti. Nella sezione pubblicazioni del nostro sito 

internet troverai una grande varietà di pubblicazioni sui rom, http://fra.europa.eu.

Prassi promettenti

Il Consiglio d’Europa ha avviato un programma di formazione europeo  

per mediatori rom. In seguito alla formazione, i mediatori forniranno alle  

persone di etnia rom consulenze giuridiche e amministrative per aiutarle  

a superare eventuali difficoltà nell’esercizio dei loro diritti, per esempio l’accesso 

all’alloggio, all’istruzione, al lavoro e all’assistenza sanitaria.

Nelle scuole primarie, secondarie e professionali dei Paesi Bassi tutti gli incidenti 

razzisti sono segnalati e inseriti in un sistema di registrazione nazionale. I relativi 

dati sono inoltre messi a disposizione del pubblico. (FRA, Relazione annuale, 2011)

Nell’aprile 2009 è stata inaugurata la piattaforma europea per l’inclusione dei rom al fine 

 di promuovere l’integrazione dei rom nell’UE. Scopri di più sulla piattaforma all’indirizzo 

www.equineteurope.org e sulla discriminazione nell’istruzione nel sito internet del 

Consiglio d’Europa: www.coe.int/romatravellers.  

http://www.equineteurope.org
http://www.equineteurope.org
http://www.coe.int/romatravellers
http://fra.europa.eu
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GIORNATA INTERNAZIONALE 

PER LA COMMEMORAZIONE  

DEL COMMERCIO DEGLI SCHIAVI 

E DELLA SUA ABOLIZIONE
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Spazio per le tue idee
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Domande su cui riflettere

Quanto può essere rilevante questa

informazione secondo la tua personale

esperienza o nella vita delle persone  

che conosci?



G I O V E D Ì  6

 
 
 
 
 
 
  
 

 
 
 
 
 
 
 

V E N E R D Ì  7

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

settembre settimana 36 

L U N E D Ì  3

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
  
 
 

M A R T E D Ì  4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

M E R C O L E D Ì  5

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

D O M E N I C A  9

 
 
 
 
 
 
 

S A B A T O  8

 
 
 
 
 
 
 
 



“Non abbiate mai paura 
di esprimervi... contro 
l’ingiustizia e le bugie 

 e la cupidigia.  
Se voi, … ovunque nel 

mondo, lo farete… 
cambierete il mondo”, 

William Faulkner  
scrittore (1897–1962)

Per ulteriori attività didattiche,  

giochi di ruolo e altri giochi, consulta:  

eycb.coe.int/compass o www.humanityinaction.org.

© Carl Van Vechten

Conosci e condividi 
   i tuoi diritti!

Perché non usare questo calendario per mettere  

alla prova le tue conoscenze sui diritti fondamentali? 

Chiedi ai tuoi amici che cosa sanno riguardo ai temi trattati. 

Potresti anche dare un’occhiata ai quotidiani o ai programmi televisivi e raccogliere esempi 

su come vengono descritti i vari gruppi che compongono la società, come le persone 

con disabilità, gli immigrati o le minoranze etniche. Proponi una discussione in classe 

sull’argomento. Chiediti se questi gruppi sono descritti in modo imparziale oppure in base 

a stereotipi. Poi pensa alla tua comunità locale o alla tua scuola. 

Che cosa si fa per combattere la discriminazione e la violazione 

dei diritti fondamentali? Che altro si potrebbe fare?

Forse un tuo insegnante può programmare una gita per 

imparare direttamente dai luoghi che rivestono particolare 

importanza per i diritti umani, come il carcere, il tribunale  

e i siti di interesse storico. O forse può invitare i rappresentanti 

di un’organizzazione non governativa che si occupa di diritti 

umani a parlare delle loro esperienze.

Prova il gioco di ruolo! 
1. Scegli una professione, per esempio agente di polizia, addetto alle pulizie,  

autista di autobus, genitore, insegnante o padrone di casa, e forma una coppia  
con un compagno o una compagna che abbia scelto una professione diversa.

2. Pensate a una situazione, tipo la ricerca di un impiego o di un appartamento  
o la denuncia di un reato.

3. Individuate i diritti fondamentali particolarmente rilevanti per la situazione.
4. Interpretate i personaggi nella situazione prescelta.
5. Quali sono le sfide da affrontare durante il gioco di ruolo?

Sapevi che…
In alcuni paesi dell’UE  
– conosciuti anche come 
“Stati membri dell‘UE” – una 
persona appartenente a una 
minoranza etnica ha più 
probabilità di essere fermata 
dalla polizia rispetto a un 
membro della popolazione  
di maggioranza? 

http://www.humanityinaction.org
http://www.humanityinaction.org
http://www.humanityinaction.org
http://eycb.coe.int/compass
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GIORNATA INTERNAZIONALE 

DELLA DEMOCRAZIA
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“Il mondo è un posto 
pericoloso non a causa di 
quelli che compiono azioni 
malvagie, ma per colpa di 
quelli che osservano senza 
dire nulla”. 
Albert Einstein  
fisico teorico e vincitore 
del premio Nobel 
(1879–1955)

“Nessuno nasce buon cittadino; 
nessuna nazione nasce democratica. 

Piuttosto, entrambi sono processi che si 
evolvono per sempre. I giovani devono 

essere coinvolti sin dalla nascita.  
Una società che taglia fuori i suoi 

giovani ha vita breve”. 
Kofi Annan, ex segretario generale 

delle Nazioni Unite e vincitore del 
premio Nobel per la pace

 
Fai sentire la tua 

voce attraverso il Foro 

europeo della gioventù:   
www.youthforum.org.

Non lasciare che gli 

altri decidano per te!  

Partecipa al processo decisionale! 

Informati sulla posta in gioco e decidi di  

testa tua. La partecipazione politica 

include il voto, la protesta non violenta, 

il dibattito con l’opposizione e molte 

altre attività. Non restare  

a guardare: informati  

e partecipa!
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((1© Buenos Dias / KPA

Cittadinanza attiva

    
Diritto d’iniziativa dei cittadini 

europei:

(su carta e/o online);

dell’UE devono essere rappresentati;

proporzionate alle dimensioni del 

paese; ad esempio, saranno necessarie 

rispettivamente 72 000 firme per la 

Germania, 24 750 per la Romania,  

4 500 per Malta;

di sostegno.

 

NO!

© Getty Images/AFP 

Sapevi che…
A partire da febbraio 2011 un milione di persone può proporre tematiche per  le quali ritiene che sarebbe utile introdurre una normativa europea  (www.citizens-initiative.eu). 

Il Parlamento europeo della gioventù, fondato nel 1987, è un caso unico nel suo genere, progettato per far impegnare attivamente i giovani nella costruzione  della loro società futura.Per ulteriori informazioni sul Parlamento europeo della gioventù, consulta il sito: www.eypej.org. Se ti interessa, chiedi al tuo insegnante se puoi partecipare al Parlamento europeo della gioventù.

http://www.citizens-initiative.eu
http://www.citizens-initiative.eu
http://www.eypej.org
http://www.eypej.org
http://www.youthforum.org
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GIORNATA EUROPEA  

DELLE LINGUE



“Colui che non sa le lingue
straniere, non sa nulla  
della propria”.
Johann Wolfgang  

von Goethe, Autore di 
teatro, poeta, romanziere 
e drammaturgo tedesco
(1749-1832)

Perché bisogna imparare le lingue?

 
in vacanza all’estero

 
lingue straniere

 
di gente che parli le lingue straniere

 
la sua cultura e il suo punto di vista

Parlare una lingua comune è una 

condizione di scambio culturale.

Pertanto, imparare più di una lingua  

è una necessità per i cittadini europei, 

che si spostano, lavorano e comunicano 

all’interno di un’Unione europea  

in espansione.

“C
st
d
JJJo

vvv

te
e
(1

Imparare le lingue in Europa 

© Buenos Dias / Bridgeman

  
In diverse regioni 

dell’Unione europea,  
esistono comunità che 

parlano una lingua diversa 
da quella della maggioranza della 

popolazione dello Stato in cui vivono. 
Si stima che 40 milioni di cittadini 

dell’Unione usino regolarmente  
una lingua regionale  

o minoritaria.

 
Impara a dire “grazie” e “ciao”  nelle 23 lingue ufficiali dell’UE.  Vai alla settimana 1!”

б цЂ ж

∑

Ω

α s
K

Le 23 lingue ufficiali dell’UE non

sono le sole lingue parlate all’interno

dell’Unione. Esistono anche numerose

lingue regionali e minoritarie in uso

presso alcuni gruppi. Attualmente gli

alfabeti ufficiali usati nell’UE sono tre:

l’alfabeto latino, greco e cirillico!
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GIORNATA EUROPEA  

CONTRO IL TRAFFICO UMANO
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Che cosa rappresenta 
questo simbolo?

ratta dei minori

Hai mai sentito parlare di tratta  

dei minori? 
Un minore è vittima della tratta quando viene trasferito, 
con o senza l’uso della forza, all’interno di un paese 
oppure oltreconfine per essere sfruttato. Sfruttamento 
può significare essere costretto a chiedere l’elemosina, 
a prostituirsi o a lavorare. Alcuni la chiamano anche la “ 
moderna forma di schiavitù”. Sapevi che l’anno scorso le 
linee di assistenza telefonica per i minori hanno ricevuto 
quasi 10 000 telefonate riguardanti la tratta dei minori?

La tratta degli esseri umani è un crimine orribile!
Le vittime (e le loro famiglie) spesso vengono minacciate, violentate e sottoposte ad abusi fisici e psicologici.

La tratta degli esseri umani è un affare redditizio 
I mercanti di schiavi si arricchirono vendendo migliaia di africani nelle Americhe fra il XVI e il XIX secolo. 
I trafficanti di oggi assomigliano ai mercanti di schiavi e continuano a guadagnare un sacco di soldi 
grazie a questa forma moderna di schiavismo.

La tratta degli esseri umani è diversa dal  

traffico illecito di migranti
Un’organizzazione che opera nell’immigrazione clandestina viene 
pagata per aiutare le persone ad attraversare le frontiere illegalmente, 
un viaggio spesso pericoloso. Per esempio, alcuni trafficanti organizzano 
il trasporto in barca attraverso il Mar Mediterraneo dalla costa africana 
alla Spagna, all’Italia o a Malta. I clandestini che compiono la traversata 
sono liberi quando giungono a destinazione, anche se la loro situazione 
giuridica può variare da un paese a un altro. Una vittima della tratta 
invece non è libera ma ridotta in schiavitù.

Importante! La tratta degli esseri umani è indotta dalla domanda. Alcuni uomini pagano 
per avere rapporti sessuali con 

minorenni. Che cosa si può fare per 
cambiare la situazione? Scopri la campagna 

“Real men don’t buy girls” 
 (“I veri uomini non comprano le ragazze”), 

www.demiandashton.org,  
organizzata dagli attori Demi Moore  

e Ashton Kutcher.

Il tuo comportamento può avere un peso!  
Consulta il sito internet dei tuoi negozi preferiti e leggi che cosa 
dicono sul lavoro minorile o sullo sfruttamento dei bambini!

Spunti di riflessione:

Come puoi essere sicuro che i vestiti che 

compri non siano confezionati da bambini 

sfruttati dai trafficanti?

 

MTV ha un sito 

internet che contiene 

brani musicali, film e altre 

informazioni sulla tratta 

degli esseri umani, visitalo! 

www.mtvexit.org

Controlla la risposta 
alla settimana 49!

http://www.demiandashton.org
http://www.demiandashton.org
http://www.demiandashton.org
http://www.mtvexit.org
http://www.mtvexit.org
http://www.mtvexit.org
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Un caso di sfruttamento di minore

Nel 2005 la Corte europea dei diritti dell’uomo ha esaminato il caso di 
una ragazzina originaria del Togo che prestava servizio come domestica. 
Lavorava 15 ore al giorno, senza giorni di riposo, facendo le pulizie e 
occupandosi dei bambini. Dormiva su un materasso steso sul pavimento 
della camera del neonato. Non riceveva alcuna retribuzione. Secondo la 
Corte, tali condizioni violavano l’articolo 4 della Convenzione europea dei 
diritti dell’uomo, che vieta la schiavitù, la servitù e il lavoro forzato.
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GIORNATA INTERNAZIONALE 

DELLA TOLLERANZA



Tali violenze possono avere gravi conseguenze per le 
vittime, soprattutto se si tratta di bambini. Possono avere 
difficoltà a dormire o a concentrarsi, sviluppare disturbi  
del comportamento alimentare o diventare irascibili  
e aggressivi. Alcuni arrivano al punto di suicidarsi.

I bambini hanno il diritto di crescere in una famiglia in cui 
non subiscono abusi. La violenza in ambito familiare  
è illegale e lo Stato ha il dovere di proteggere i minori.  
Se sei vittima di violenze, dovresti segnalarlo alla polizia.
Il numero di emergenza europeo è 112. 

Nel 2011–2012 la FRA condurrà la prima indagine a livello UE sulla violenza di genere contro 
le donne. L’indagine raccoglierà informazioni sulla violenza, su coloro che la praticano e sulle 
situazioni in cui si verificano atti di violenza. I risultati saranno disponibili a partire dal 2013  
e saranno utilizzati per offrire una migliore assistenza alle vittime.
Per maggiori informazioni, consulta il sito: http://fra.europa.eu. 

 
La violenza in famiglia non avviene accidentalmente.  
Una persona non diventa violenta perché è stressata,  
perché ha bevuto troppo o perché è disoccupata.  
Decide anzi consapevolmente di indebolire un’altra persona, 
al fine di controllarla o farla sentire impotente. Troppo spesso 
le donne e i bambini rischiano di subire violenze domestica.

Violenza domestica

Esistono diverse forme di violenza:

la violenza fisica (botte, schiaffi, spintoni, 

strangolamento e persino omicidio);

la violenza psicologica (insulti, umiliazioni, 

intimidazione, diffamazione, abbandono, minacce 

di suicidio, persecuzione e terrore psicologico);

la violenza sessuale (stupro, aggressione  

o abuso sessuale);

la violenza finanziaria o economica (controllare  

o accumulare denaro, impedire di aprire  

un conto corrente).

I bambini 

in una struttura di 

accoglienza per donne 

maltrattate raccontano: 

“Fa male anche a me. Ho visto 

come picchiava la mamma. Mi sentivo 

triste, tremavo tutta”, Sabina, 11 anni.

“Mi metto sempre fra lui e la mamma, 

in modo che picchi me e non lei”,  

Bernhard, 14 anni.
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http://fra.europa.eu
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“La convenzione delle 

Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità invia un 
chiaro messaggio. Non sono 

le persone con disabilità che devono 
cambiare per adattarsi alla società,  

ma è la società a doversi adattare alle 
necessità di persone con disabilità  

 (Morten Kjaerum, direttore  
della FRA) 

Cifre: 
 In Europa ci sono 80 milioni  

di persone con disabilità.
 A livello globale circa 180 milioni  

di persone di età compresa fra  
10 e 24 anni vivono con una 
disabilità fisica, sensoriale  
o intellettuale o con un problema 
di salute mentale abbastanza 
significativo da fare una differenza 
nella loro vita quotidiana.

 I giovani con disabilità sono da 
due a cinque volte più esposti  
al rischio di subire violenze 
rispetto ai coetanei non disabili.

 Nove persone su dieci con 
difficoltà di apprendimento  
sono state vittime di bullismo  
o di un reato.

ility

I diritti delle persone con disabilità sono enunciati 

nella convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 

delle persone con disabilità. Tutti i 27 Stati membri 

dell’UE hanno sottoscritto la convenzione, 

mostrando il proprio impegno a promuovere  

e proteggere tali diritti.

Il modello della disabilità  
come “incapacità”Se il vostro voto non viene 

contato, non contate?

Il diritto di voto è un diritto 
fondamentale di tutti i cittadini 
dell’UE. Tuttavia, in alcuni Stati 
membri dell’UE, le persone con 
problemi di salute mentale o 
con disabilità intellettive sono 
discriminate, poiché non viene 
loro garantito questo diritto   
(Relazione della FRA sul diritto 
alla partecipazione politica, 2010).

DISABILITÀÀ

Il problema  
è la persona  

con disabilità.
Non devi uscire  

da solo!
Non hai bisogno  
di un'istruzione!

Sei malato/a! Tu non puoi permetterti 
una relazione sentimentale!



Istruzione per tutti
Tutti dovrebbero avere il diritto di scegliere il tipo di 
istruzione che vogliono ricevere. La convenzione delle 
Nazioni Unite riconosce il diritto all’istruzione delle 
persone con disabilità, le quali dovrebbero esercitarlo 
senza discriminazioni e sulla base di pari opportunità.  
Gli Stati devono garantire un sistema di istruzione 
inclusivo, finalizzato al pieno sviluppo delle potenzialità 
individuali, della personalità, delle abilità, del senso  
di dignità e dell’autostima.

Cifre:  
Il 18% degli europei frequenta l’università, ma soltanto  
il 9% degli europei con disabilità la frequenta.

Il modello della disabilità  
come “limite superabile”

Cifre:  
Il 95% dei siti internet non è accessibile alle persone 
con disabilità perché i testi sono difficili da leggere, 
presentano comandi difficili da attivare, i file audio 
sono difficili da ascoltare come i video da visualizzare.  

Sapevi che…I nazisti condussero un’aggressiva campagna di eutanasia, cercando di eliminare tutte le persone che consideravano “indegne di vivere”. In un breve periodo di tempo furono uccise circa  70 200 persone. Ufficialmente il programma di eutanasia era destinato a persone con disabilità psicologiche e fisiche. Nella realtà, però, veniva esteso a chiunque fosse considerato una minaccia per il regime nazista (Associazione Olokaustros, 2008).

Dal 1992 il 3 dicembre è la 
Giornata internazionale 

dei diritti delle persone 

con disabilità, durante 
la quale in tutto il mondo 
si svolgono attività di 
sensibilizzazione su un tema 
specifico. Nel 2011 il tema 
è stato l’inclusione delle 
persone con disabilità nelle 
politiche e nei programmi 
di sviluppo per creare una 
“società del XXI secolo 
aperta a tutti”. Negli anni 
precedenti la giornata è 
stata dedicata, fra gli altri 
temi, alla possibilità di vivere 
in modo indipendente e 
all’accessibilità.

Come partecipano le persone 

con disabilità alle attività 

della tua scuola?

Il problema sono  
le barriere. 

Con un computer adattato.Con gli arnesi adatti.

Con una macchina 
 a marce automatiche!

Con un assistente personale,  
con gli amici e/o prendendo un taxi.

Sono un bravo 
cuoco! 

Mi occupo dei 
miei affari! 

Posso andare  
al ristorante! 

Posso  
guidare! 
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Risposta: È il simbolo del commercio equo solidale, apposto da 
imprese certificate che adottano metodi di lavoro basati su principi etici, 
assicurando, per esempio, che i dipendenti ricevano salari dignitosi  
e possano aderire ai sindacati. Devono inoltre garantire che nessuno  
dei loro fornitori o appaltatori faccia ricorso al lavoro forzato o minorile.

GIORNATA INTERNAZIONALE 

DELLE PERSONE  

CON DISABILITÀ



  
Sapevi che numerosi lavoratori domestici nell’UE sono immigrati? Sebbene molti lavorino legalmente, non sempre è così per altri. La maggior parte degli immigrati irregolari addetti  ai lavori domestici è costituita  da donne.

Lo status di immigrati irregolari rende questo gruppo particolarmente esposto allo sfruttamento, anche con casi  di abuso fisico. Le tipiche forme di sfruttamento comprendono retribuzioni basse, un orario di lavoro eccessivamente lungo  e la mancanza di risarcimento in caso d’infortunio sul lavoro.

Leggi le raccomandazioni della FRA 
su come migliorare la loro situazione 
nella relazione sui migranti irregolari 
che sono occupati nel settore dei 
servizi domestici: 
http://fra.europa.eu. 

 
 

Conosci dei lavoratori 

domestici che svolgono i lavori 

di casa, assistono persone anziane 

o si prendono cura di bambini? 

Queste persone ricevono una 

retribuzione equa e beneficiano 

di congedo di malattia, ferie, 

assicurazione sanitaria  

e risarcimento in caso  

di infortunio sul lavoro?

  
irregolari

Migliaia di persone entrano ogni anno nell’UE.  

Alcune ci vengono perché hanno bisogno di 

protezione internazionale e hanno il diritto di 

chiedere asilo (= richiedenti asilo), altre per migliorare 

le proprie prospettive. Quando non hanno  

i documenti necessari per rimanere a vivere in  

un paese, i migranti si trovano in una situazione 

giuridica “irregolare”. Hanno quindi maggiori 

probabilità di subire violazioni dei diritti umani.

Il rischio di essere individuati ed espulsi scoraggia  

i migranti dal presentare denunce alla polizia  

o chiedere giustizia, anche quando sono vittime 

di gravi abusi o di sfruttamento. Molti di questi 

immigrati lavorano, per esempio, nel settore dei 

servizi domestici e si prendono cura dei bambini  

o degli anziani e/o si occupano della pulizia della  

casa e di altre faccende domestiche.

 

Immigrati

Se ben gestita, l’immigrazione può offrire  
benefici sia ai migranti sia ai paesi  che li accolgono!

c

http://fra.europa.eu
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INTERNATIONAL  

MIGRANTS DAY
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GIORNATA INTERNAZIONALE 

DIE MIGRANTI



Spazio per le tue idee
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CIAO!

Български – BG – bulgaro   

Ciao – Здравей

Grazie – Благодаря

Čeština – CS – ceco  

Ciao – Ahoj

Grazie – Děkuji

Dansk – DA – danese  Ciao – Hej
Grazie – Tak

Eesti – ET – estone  Ciao – Tere
Grazie – Tänan

Elinika – EL – greco  

Ciao – Γειά σου

Grazie – Σ’ευχαριστώ

English – EN – inglese

Ciao - Hello
Grazie - Thank you

Español – ES – spagnolo

Ciao – Hola

Grazie – Gracias
Français – FR – francese  

Ciao – Salut

Grazie – Merci

Gaeilge – GA – irlandese Ciao – Dia duitGrazie – Go raibh maith agat/agaibh

Italiano – IT Ciao 
Grazie 

Deutsch – DE – tedesco 
Ciao – HalloGrazie – Danke 

Latviesu valoda – LV – lettoneCiao – Sveiki
Grazie – Paldies

Lietuviu kalba – LT – lituano

Ciao – Labas
Grazie – Ačiū

Magyar – HU – ungherese
Ciao – Szia
Grazie – Köszönöm

Malti – MT – maltese

Ciao – Ciao
Grazie – Grazzi

Nederlands – NL – olandese

Ciao – Hallo

Grazie – Dank u

Polski – PL – polacco 

Ciao – Cześć

Grazie – Dziękuję 

Português – PT – portoghese

Ciao – Olá
Grazie – Obrigado

Română – RO – rumeno

Ciao – Alo 

Grazie – Mulţumesc

Slovenščina – SL – sloveno

Ciao – ZdravoGrazie – Hvala

Slovenčina – SK – slovacco
Ciao – AhojGrazie – Ďakujem

Suomi – FI – finlandese 

Ciao – Hei
Grazie – Kiitos

Svenska – SV – svedese
Ciao – Hej
Grazie – Tack



gennaio
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“Penso che tutti siano diversi 
e che tutti abbiano il diritto di  

esserlo; senza  eccezioni, indipendentemente  
dalla mentalità, dal colore della pelle o dalla  
religione. Ciò non significa che, per queste  
differenze, ci siano esseri umani di seconda 

classe. Mi auguro che la gente si apra di  
più  nei confronti degli stranieri  

e del loro modo di vivere!”
Rivka, 21 anni, Germania
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Sapevi che, secondo

l’indagine EU-MIDIS condotta
dalla FRA, solo uno su quattro

degli intervistati era a conoscenza
della normativa contro la discriminazione

nei settori dell’alloggio, dei servizi
e dell’occupazione?



Le mille facce della discriminazione
Per maggiori informazioni sulla 

campagna dell’UE contro la 

discriminazione, consulta il sito:   

www.stop-discrimination.info.

“Mi è stato negato 
l’ingresso in un locale 
notturno per il colore 
della mia pelle”,  
Philip, 22 anni

Esempio di discriminazione multipla:Nell’agosto 2010 un medico di una piccola cittadina dell’Assia, in Germania, decise di non curare le donne musulmane che portavano il velo, i pazienti che non avevano una conoscenza di base del tedesco e le “famiglie islamiche con più di cinque figli”. Affisse un cartello con le nuove regole nel suo ambulatorio.

Esempio di discriminazione diretta:

Nel 2010 quattro immigrati polacchi che lavoravano in un cantiere 
industriale in Irlanda subivano discriminazioni. Era stato vietato 
loro di parlare in polacco durante la pausa pranzo, subivano abusi 
verbali diretti e si erano sentiti dire che il cibo polacco e i polacchi 
hanno un odore sgradevole. L’Equality Tribunal irlandese ha 
riconosciuto loro un risarcimento (FRA, Relazione annuale, 2011).

Esempio d

Nel 2010 q
industriale
loro di parl
verbali dire
hanno un o
riconosciut

Perché una persona può subire una discriminazione?  
Perché avviene la discriminazione e quali forme assume? 

La direttiva del 2000 sull’uguaglianza razziale è  

il caposaldo della normativa dell’UE per la lotta contro  

la discriminazione basata sulla razza o sull’origine 

etnica. Tutti i paesi sono tenuti a istituire un organismo 

per attuare “il principio della parità di trattamento 

fra le persone indipendentemente dalla razza e 

dall’origine etnica”. Alla fine del 2010 tutti gli Stati 

membri dell’UE avevano istituito tale organismo.

ESISTE LA DISCRIMINAZIONE DIRETTA…
Si parla di discriminazione diretta quando una persona 
è trattata peggio di altre in una situazione simile, a causa della 
sua origine etnica o razziale, della sua religione o fede, di una 
disabilità, dell’età o dell’orientamento sessuale.

… LA DISCRIMINAZIONE INDIRETTA…

La discriminazione indiretta  si verifica quando viene introdotta una politica 

o una prassi apparentemente neutra, ma che di fatto pone in svantaggio alcune 

persone sulla base dell’origine etnica, di una fede o una religione particolare, della 

disabilità, del genere, dell’età o dell’orientamento sessuale. Anche se sembra che  

tutti siano trattati equamente, alcuni possono trovarsi in condizione di svantaggio.
 

… E PERSINO  LA DISCRIMINAZIONE MULTIPLA!La discriminazione multipla si verifica quando la discriminazione avviene per più di un motivo, per esempio in base  al sesso, alla religione e all’origine etnica.

Esempio di discriminazione indiretta:

Un datore di lavoro insiste sul requisito della perfetta 

conoscenza di una certa lingua per un candidato a un 

posto di lavoro, pur non essendo tale padronanza di 

fatto indispensabile allo svolgimento dell’incarico.

In Germania, fu rifiutato tre volte l’impiego come postino 

a un uomo originario della Costa d’Avorio, sebbene il posto 

rimanesse vacante. Gli fu detto che la sua conoscenza 

del tedesco non era sufficiente, anche se aveva già 

lavorato in altri uffici tedeschi. Il tribunale del lavoro gli ha 

riconosciuto un risarcimento per discriminazione indiretta 

illegittima basata sull’origine etnica  

(FRA, Relazione annuale, 2011).

http://www.stop-discrimination.info
http://www.stop-discrimination.info
http://www.stop-discrimination.info
http://www.stop-discrimination.info
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GIORNATA INTERNAZIONALE 

IN MEMORIA DELLE VITTIME 

DELL‘OLOCAUSOT

Sapevi che…   

Per coloro che appartengono 
a minoranze etniche, 

le probabilità di subire 
discriminazione multipla sono 

in media cinque volte maggiori 
rispetto a quelle di altre persone? 

Scopri di più sull’argomento 
nella relazione della FRA “Dati 
in breve” sulla discriminazione 

multipla del 2011.



Yad Vashem, Gerusalemme 

Yad Vashem, il memoriale vivente del popolo 
ebraico sull’Olocausto, salvaguarda la 
memoria del passato e ne trasmette  
il significato alle generazioni future. Da oltre 
mezzo secolo, Yad Vashem si fonda sui quattro 
pilastri della memoria, vale a dire:

 Commemorazione
 Documentazione
 Ricerca
 Istruzione

Il Shoah* Memorial di Parigi è il più grande centro 

in Europa di ricerca, informazione e sensibilizzazione 

sul genocidio degli ebrei durante la seconda guerra 

mondiale. Il museo propone mostre, conferenze, una 

raccolta eccezionale di archivi e molti programmi 

destinati specificamente agli studenti e ai loro 

insegnanti. Tutte queste attività contribuiscono  

alla riflessione sui genocidi del XX secolo.

Il Memoriale di MauthausenDurante la seconda guerra mondiale il regime 
nazista costruì un campo di concentramento 
a Mauthausen, in Austria, nel quale furono 
imprigionate e torturate moltissime persone.  
Poco dopo la fine della guerra, nel 1947, nel luogo 
in cui sorgeva il campo di concentramento fu eretto 
il Memoriale di Mauthausen, dove viene mostrato 
ai visitatori come centinaia di migliaia di persone 
furono torturate e uccise in mezzo alla società civile.

27 gennaio è la 

Giornata internazionale in memoria 

delle vittime dell’Olocausto, che segna la 

liberazione del campo di concentramento di 

Auschwitz-Birkenau. Oltre a commemorare 

le vittime del nazismo, molti paesi dell’UE 

coordinano anche attività di condanna di 

qualsiasi atto di intolleranza, odio 

razziale, antisemitismo  

e xenofobia.

Il Memoriale della Shoah online:  

www.memorialdelashoah.org

Conoscere il passato  
per capire il futuro 

 

* In italiano 
solitamente si usa  

il termine Olocausto, 
mentre i francesi usano  
il termine ebraico Shoah,  

che significa catastrofe.

Yad Vashem online:  

www.yadvashem.org

Il Memoriale di Mauthausen online:  
www.mauthausen-memorial.at

Un progetto della FRA riguardante l’Olocausto  
e l’educazione ai diritti umani rivela che i musei  

e i luoghi commemorativi dell’Olocausto 
trasmettono insegnamenti sui diritti umani, oltre 

a ricordare fatti storici. Eppure sono poche le 
istituzioni che fanno opera di sensibilizzazione 

sui diritti umani e poche le scuole che collegano 
l’insegnamento dell’Olocausto ai diritti umani.  

Le attività di formazione in materia di diritti umani 
e di Olocausto possono tuttavia integrarsi 

a vicenda, traendo insegnamento dalle 
violazioni dei diritti umani nel passato  

e aiutando le persone a riflettere sui dilemmi 
attuali inerenti ai diritti umani. Il manuale della 

FRA per gli insegnanti fornisce consigli pratici 
sul modo in cui integrare 

la formazione in materia di 
Olocausto e di diritti umani 

nei programmi scolastici.

http://www.memorialdelashoah.org
http://www.memorialdelashoah.org
http://www.memorialdelashoah.org
http://www.yadvashem.org
http://www.yadvashem.org
http://www.yadvashem.org
http://www.mauthausen-memorial.at
http://www.mauthausen-memorial.at
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Sapevi che dal 2007 
l’Agenzia dell’Unione europea per i diritti

fondamentali, con sede a Vienna,  
fornisce alle istituzioni dell’UE, agli Stati 

membri e al pubblico la sua consulenza  
sui diritti fondamentali?  

Consulta il sito o: 
http://fra.europa.eu

Il 73% dei 

cittadini europei auspica 

che l’Unione europea possa 

svolgere un ruolo maggiore nella 

promozione e nella protezione dei 

diritti fondamentali in Europa.

(Eurobarometro, Ruolo dell’UE 

nell’ambito della giustizia, 

della liber tà e della 

sicurezza) 

GIORNATA DELLA  

PROTEZIONE DEI DATI  

PERSONALI

http://fra.europa.eu


Suggerimenti utili:
 Crea profili sicuri: controlla l’accesso e fai attenzione a ciò che rendi pubblico.
 Proteggi la tua privacy in internet: non rivelare mai dati personali online oppure usa un nome di fantasia. 

Se devi rivelare tali dati, accertati che il sito sia affidabile e verifica il motivo per cui sono richiesti!
 Rispetta gli altri: le informazioni che ti riguardano sono private e lo stesso vale per le informazioni  

su altre persone. La trasmissione dei tuoi dati a terzi senza la tua autorizzazione è un reato!
 Non sei invisibile: internet tiene traccia di tutte le attività. I motori di ricerca raccolgono informazioni  

e le memorizzano. Una volta inserite in internet, le informazioni sono disponibili in tutto il mondo.

 
 

Sapevi che…Se lo richiedi, le società che ospitano un sito internet sono tenute per legge a eliminare  i tuoi dati personali, compresi il tuo profilo, le tue fotografie e i tuoi messaggi!

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

La protezione dei dati personali può sembrarti insignificante, ma ogni volta 
che ti registri su un sito internet, o pubblichi informazioni online, per esempio 
su Facebook, riveli i tuoi dati personali, come il nome, l’età, l’indirizzo,  
il numero di telefono e i tuoi interessi. Fai attenzione! I tuoi dati personali  
ti appartengono, ma altri possono usurparli o farne cattivo uso. Non tutti 
in internet hanno buone intenzioni. Ci sono criminali che potrebbero voler 
accedere al tuo computer o indurti ad acquistare qualcosa con l’inganno.  
Altri potrebbero volerti incontrare di persona per farti del male.

Per legge hai il diritto di sapere come vengono usati i tuoi dati e di accedere 
alle informazioni che ti riguardano. Se hai meno di 18 anni i tuoi genitori 
possono decidere come debbano essere usati i tuoi dati personali.  
Per un elenco completo dei diritti consulta la pubblicazione: Protezione  
dei dati nell’Unione europea – Dialogo con i cittadini e le imprese  
(ec.europa.eu/justice/data-protection/index_it.htm
o ec.europa.eu/justice/policies/privacy/docs/guide/guide-italy_it.pdf)

Non sei 

soddisfatto?  

Rivolgiti all’autorità 

nazionale garante  

della protezione 

dei dati.

Se fai una ricerca inserendo il tuo nome  

in Google, quante informazioni riesci  

a trovare su di te? Se puoi trovarle tu,  

possono farlo anche gli altri

Per maggiori informazioni, consulta 
la relazione della FRA del 2010  

Data Protection in the EU: the role of 
National Data Protection Authorities 

(Protezione dei dati nell’UE:  
il ruolo delle autorità nazionali 

garanti della protezione dei dati).

Hai dei diritti anche online!

http://ec.europa.eu/justice/data-protection/index_it.htm
http://ec.europa.eu/justice/policies/privacy/docs/guide/guide-italy_it.pdf
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Spazio per le tue idee
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GIORNATA INTERNAZIONALE  

DELLA DONNA



   Per individuare la persistenza di percezioni  
e atteggiamenti basati su stereotipi di genere, l’Istituto 

europeo per l’uguaglianza di genere (EIGE) ha lanciato 
uno studio nel 2010 per raccogliere storie reali di persone 

in tutti gli Stati membri dell’UE. Queste storie aiuteranno 
l’EIGE, che ha sede a Vilnius, in Lituania, sia ad analizzare più 

specificamente il modo in cui le percezioni basate sugli stereotipi 
di genere influenzano la vita delle persone sia per proporre 
meccanismi che inneschino un cambiamento di mentalità.

L’EIGE opera con le istituzioni dell’UE e con gli Stati membri al 

fine di promuovere una maggiore parità di genere nell’UE. La FRA 

collabora con l’EIGE in ambiti fondamentali, come la raccolta 
delle informazioni sulla violenza contro le donne nell’UE.
Per maggiori informazioni sull’EIGE, consulta il sito: www.eige.europa.eu. 

Parità di genere = Parità  
tra donne e uomini  

La parità tra donne e uomini è un diritto fondamentale!   
La parità tra i sessi è garantita dalla legge ai sensi della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea ed è tutelata dalla Corte di giustizia europea, con sede in Lussemburgo.

Gli stereotipi di genere sono una delle cause più persistenti delle disparità fra donne e uomini.  
Nonostante gli enormi cambiamenti nella vita e negli atteggiamenti delle persone riguardo al genere, 
gli stereotipi di genere rimangono una realtà quotidiana.

Ci si aspetta che le 
bambine amino 

giocare con le bam-
bole e siano sensibili 
ai bisogni degli altri.  
Di solito il loro desi-

derio di diventare bal-
lerine viene assecon-
dato. Da adulte, ci si 

attende che scelgano 
professioni in ambito 

sociale e diventino 
buone madri e  

dispensatrici di cure. 

Dai bambini, 
invece, ci si aspetta 
che amino giocare 
con le automobili, 
che siano attivi e 
sognino di diventare 
poliziotti o piloti. 
Una volta adulti, 
dovrebbero mante-
nere la famiglia, ma 
dedicarsi soprattutto 
alla carriera.

Le percezioni di ciò che è “femminile” e di ciò che è “maschile” e il modo 

in cui ragazzi e ragazze “dovrebbero” comportarsi determinano il comportamento sin dalla 

prima infanzia e le scelte che si fanno riguardo al proprio stile di vita. Stabiliscono i limiti 

di ciò che è socialmente accettabile per gli uomini e per le donne in famiglia o nelle 

relazioni, e orientano le decisioni in materia di istruzione, lavoro, tempo libero, svago  

e persino riguardo all’aspetto fisico. Gli stereotipi di genere “intrappolano” le donne  

e gli uomini in determinati ruoli sociali, limitano le loro scelte e aspirazioni e possono avere 

conseguenze negative tanto per le donne quanto per gli uomini. 

È necessario mettere  

in discussione gli attuali 

stereotipi di genere?

Sì, se vogliamo che le persone, 
uomini e donne, siano in grado 
di scegliere liberamente e avere 
identità che consentano loro di 
realizzare le proprie potenzialità, 
aspirazioni e ambizioni.

Parità?

http://www.eige.europa.eu
http://www.eige.europa.eu
http://www.eige.europa.eu
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Cosa sai sulla discriminazione razziale  
e sulla xenofobia in Europa?
Sapevi che esiste una Giornata internazionale per 

l’eliminazione della discriminazione razziale?  

E sai anche perché?

Il 21 marzo 1960 a Sharpeville, in Sudafrica, la polizia aprì il fuoco 
sui manifestanti che protestavano pacificamente contro il regime di 
apartheid, uccidendo 69 persone e ferendone 180. Per commemorare 
la tragedia, le Nazioni Unite hanno proclamato il 21 marzo Giornata 
internazionale per l’eliminazione della discriminazione razziale, 
invitando la comunità internazionale a collaborare per combattere il 
razzismo e la discriminazione.

Per un elenco degli enti per le pari opportunità  

che aiutano le vittime della discriminazione, consulta 

il sito: www.equineteurope.org/361.html.

Cosa sai sulla discrCC
e sulla xenofobia in

o

 
In un’indagine condotta 
nei Paesi Bassi, il 18 % 

delle persone appartenenti 
a minoranze etniche ha indicato 

rigetti di domande di impiego 
dovuti a discriminazione    
(FRA, Relazione annuale, 2011).

La discriminazione razziale nasce dalla convinzione che le differenze di carattere 

nelle persone siano determinate dall’origine razziale, una convinzione discriminatoria 

utilizzata per giustificare il fatto che alcune persone sono trattate peggio di altre.

“Qualsiasi dottrina di superiorità fondata sulla distinzione tra le razze è falsa 

scientificamente, condannabile moralmente ed ingiusta e pericolosa socialmente, 

e non esiste giustificazione alcuna per la discriminazione razziale, né in teoria né  

in pratica, in nessuna parte del mondo.” (ONU, Convenzione internazionale 

sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione razziale)

Nell’Unione europea la direttiva del 2000 sull’uguaglianza razziale  

           è il caposaldo della normativa dell’UE per la lotta contro  

               la discriminazione basata sulla razza o sull’origine etnica.

Ra
zz

ism
o e

 
Nel 2012 la FRA lancerà 

un’indagine sulla discriminazione 
e sui reati generati dall’odio nei 

confronti degli ebrei per aiutare 
 i responsabili delle politiche  

ad affrontare la questione  
del razzismo odierno nell’UE.

“Nessuno nasce odiando  
qualcun altro a causa del 
colore della pelle, o delle sue 
origini, o della sua religione.  
Le persone imparano a 
odiare, e se imparano a odiare 
possono anche imparare 
ad amare, perché l’amore 
è un sentimento molto più 
naturale del suo opposto.”   
Nelson Mandela  
attivista per i diritti umani  
ed ex presidente  
del Sudafrica

discriminazione razziale

http://www.equineteurope.org/361.html
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“Il calcio può essere tutto, anche gay!”

“Cartellino rosso al razzismo!”

“Il calcio unisce, il razzismo divide!”

“È il colore della maglia che conta!”

“C’è posto per tutti al Paris St Germain,

tranne che per i razzisti.”

“Insieme contro il razzismo!”

“Uniti contro il razzismo!”

“Fair play. Tanti colori.  

Un unico gioco.”

“Il razzismo guasta il gioco!”



“La più grande difficoltà per me è 
che, come persona di origine mista (metà 
ivoriana e metà austriaca), non mi sento 

a casa né qui né laggiù. Ovunque mi trovi, 
vengo considerata una straniera, “bianca” 
o “nera”. Mi succede quando vivo nel paese 

d’origine di mia madre, l’Austria, e mi capitava 
anche quando vivevo nel paese d’origine di mio 
padre, la Costa d’Avorio. Vorrei che la gente mi 

accettasse semplicemente così come sono!”  
Melanie, 16 anni , Austria

Pensa al tuo aspetto.   

Come saresti visto  

o trattato se vivessi in  

un’altra società?

Ti vengono in mente degli esempi  

recenti di xenofobia nel tuo paese? 

      Il termine xenofobia deriva da una parola greca 
che significa “paura dello straniero” 
 e descrive il rifiuto,  
l’ostilità o la violenza  

contro persone provenienti  
da altri paesi o appartenenti  
a minoranze.

Contro chi è rivolta  la xenofobia?

Xenofobia

Secondo un’indagine condotta a livello UE, il 58 % delle  
persone intervistate pensa che essere uno straniero significhi  

avere minori probabilità di trovare impiego, di essere accettato per  
un percorso di formazione o di ottenere una promozione rispetto  

a un cittadino originario del paese con qualifiche o diplomi equivalenti.
(Eurobarometro, Discriminazione nell’Unione europea)

Quali sono gli effetti della xenofobia sulle  minoranze e sulla società nel suo insieme? 

Dai un’occhia-
ta alla prima 
indagine 
condotta a 
livello UE sulle 
esperienze di 
discriminazio-
ne e vittimiz-

zazione degli immigrati e delle persone 
appartenenti a minoranze etniche nella 
vita quotidiana! I risultati dell’indagine 
della FRA (EU-MIDIS) sulle minoranze  
e sulla discriminazione nell’Unione  
europea sono disponibili nel sito 
internet della FRA:   
http://fra.europa.eu/eu-midis. 

D
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(Eurobarometro, Discriminazione nell’Unione europea)

Domanda:     per ognuno dei seguenti tipi di discriminazione, indica se, a tuo parere,  
è molto diffuso, abbastanza diffuso, piuttosto raro o molto raro nel  
(NOSTRO PAESE)? Discriminazione basata su…

Opzione:  origine etnica

Risposte:   molto diffuso + abbastanza diffuso

NL:  80  %

FR:  79 %

HU:   79 %

SE:  78 %

DK:  77 %

MT:  77 %

FI:  72 %

BE:  71 %

EL:  71 %

IT:  71 %

CY:  70 %

ES:  66 %

AT:  63 %

EU27:  61 %

UK:  58 %

PT:  57 %

CZ:  57 %

DE:  54 %

SI:  50 %

SK:  49 %

IE:  46 %

LU:  46 %

RO:  46 %

EE:  41 %

BG:  40 %

LV:  34 %

PL:  33 %

LT:  26 %

MK:  54 %

TR:  48 %

HR:  41 %

Legenda della mappa
 80 % - 100 %

 70 % - 79 %

 60 % -  69 %

 50 % - 59 %

 0 % - 49 %

http://fra.europa.eu/eu-midis
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Nel 2009 la FRA ha pubblicato diverse relazioni  
(per es. EU-MIDIS Relazione completa), le quali rivelano 
che rom e Travellers nell’UE si trovano ad affrontare 
esclusione sociale e discriminazione nell’accesso 
all’alloggio, all’istruzione, al lavoro, alla libertà di 
circolazione e all’assistenza sanitaria.
Nel 2011 l’UE ha lanciato una strategia a favore 
dell’inclusione dei rom per contribuire a creare 
una società più equa. La FRA svolgerà un ruolo 
fondamentale in questa strategia, fornendo dati solidi 
e attenibili, oltre ad assistenza e consulenze.

Chi sono i rom e i Travellers?
I rom costituiscono un mosaico di gruppi diversi, compresi quelli che si considerano zingari, 
manouches, sinti o kalé. Si stima che nell’UE vivano attualmente 10-12 milioni di rom.  
Tra le minoranze, sono il gruppo che subisce il livello più elevato di discriminazione nell’UE.  
I loro antenati giunsero inizialmente in Europa dall’India alla fine del XIII secolo. I rom parlano 
il romanes, una lingua derivata dal sanscrito. Esistono molti dialetti del romanes parlati 
oggigiorno in Europa.

I Travellers sono un gruppo etnico nomade. I Travellers irlandesi sono una popolazione con 
un’identità, una cultura e una storia distinta, pur essendo interamente irlandese. Si stima  
che circa 30 000 Travellers vivano nella Repubblica d’Irlanda e altri 1 500 circa nell’Irlanda  
del Nord. Hanno la propria lingua, chiamata cant o gammon.

“Sono fra i pochi rom europei che hanno 
avuto fortuna. Posso dichiarare con orgoglio 
la mia identità senza timore di essere perse-
guitato, umiliato o reso un capro espiatorio. 
Dobbiamo impegnar-
ci tutti per l’integra-
zione sociale della 
cultura rom e sperare 
che in un prossimo 
futuro una nuova 
generazione vivrà una 
vita migliore”.
Joaquín Cortés

ballerino di flamenco e ambasciatore  
dei rom all’Unione europea

Ro
m

 e
 T

ra
v

el
le

rs

Quali sono le dimensioni della comunità rom nel tuo paese?

Che informazioni puoi reperire  

sui rom nei notiziari locali?

Joël Cantona  
ex calciatore 
(Olympique  
de Marseille)

I Travellers e Rom anno alcune caratteristiche in comune: la tradizione 

nomade, lo stile di vita, la cultura e i valori. Purtroppo condividono 

anche una lunga storia di esclusione sociale, rifiuto e persecuzione. 

JoJoëlël CCantona

©
 A

FP

Altri rom famosi:

Lívia Járóka 

deputata al 
Parlamento 

europeo, 
Ungheria

Conosci altri personaggi rom famosi?
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Sapevi che…

Sono numerosi i rom  
che hanno apportato  

un contributo 
importante all’arte, alla    
     politica e allo sport     

in Europa?

© Parlamento europeo

L’8 aprile è la Giornata internazionale 

dei rom, proclamata ufficialmente  
nel 1990 a Serock, in Polonia, al quarto 
congresso mondiale dell’Unione 
internazionale dei rom.
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Marzo

Le iniziative multireligiose o interreligiose riuniscono 

persone di tutte le religioni nonché coloro che non 

seguono alcuna religione, allo scopo di migliorare  

la comprensione e la cooperazione tra persone  

di fede diversa. Forniscono inoltre un forum aperto  

di discussione e dibattito.

Quali religioni vengono praticate nella tua città?
I musulmani rappresentano il secondo gruppo religioso più numeroso nell’UE, con un mix 
altamente eterogeneo di origini etniche, lingue, tendenze laiche e religiose, tradizioni culturali  
e convinzioni politiche. Negli Stati membri dell’UE, come la Grecia, la Spagna e Cipro, le comunità 
musulmane vantano una lunga presenza storica. La regione greca della Tracia, per esempio,  
è il luogo d’origine di una comunità musulmana di nazionalità greca la cui storia risale a diversi 
secoli addietro ed è strettamente legata alla presenza ottomana nell’Europa sud-orientale. 

Che cosa si potrebbe fare tra i tuoi amici e la tua famiglia,  

nella tua comunità o nella tua scuola per migliorare la conoscenza 

e la comprensione delle altre religioni, credenze e non credenze?

Prassi promettente
Nell’ambito delle celebrazioni del 
quattrocentesimo anniversario di 
Mannheim (Germania) nel maggio 2007,  
è stato organizzato il miglio delle  
religioni nel centro della città.  
Le comunità ebraiche, protestanti, 
cattoliche e musulmane hanno invitato 
le rispettive comunità a partecipare a 
un pranzo festoso e a discutere insieme 
attorno alle oltre cento tavole allestite.  
Gli edifici sacri e i luoghi di culto locali 
erano inoltre aperti ai visitatori.

“Finché le diverse 

religioni non faranno un passo 

indietro per capirsi, continueranno 

a esserci conflitti religiosi. Ecco perché 

è sempre più importante che gli 

appartenenti a fedi diverse vadano 

d’accordo e comprendano le differenze 

reciproche e, cosa ancora più di rilievo, 

riconoscano le somiglianze e lavorino fianco 

a fianco per raggiungere obiettivi comuni.” 

Ashmi,  indù (Inter Faith Network:  

www.interfaith.org.uk) 

L’esperienza di discriminazione aumenta  per i musulmani di età compresa  tra i 16 e i 24 anni rispetto ad altri gruppi di età, con percentuali complessive di discriminazione decrescenti con l’età (FRA, EU-MIDIS,  Relazione “Dati in breve” 2:  I musulmani)

Iniziative
multireligiose / 

o interreligiose 

http://www.interfaith.org.uk
http://www.interfaith.org.uk
http://www.interfaith.org.uk
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GIORNATA INTERNAZIONALE  

DEI LAVORATORI

Prova il quiz sulla
discriminazione sul lavoro,

disponibile al seguente indirizzo:
www.advicenow.org.uk
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Sapevi che ...

I “moti di Stonewall” richiamano gli 

scontri scoppiati a New York il 28 giugno 1969 

nel corso di una retata della polizia, e durati per 

diversi giorni, tra persone lesbiche, gay, bisessuali 

e transessuali e le forze dell’ordine. L’epicentro 

della rivolta fu lo “Stonewall Inn”, un bar situato 

in Christopher Street. È generalmente ritenuto che 

da questo episodio abbia preso le mosse l’attuale 

movimento in favore dei diritti delle persone lesbiche, 

gay, bisessuali e transessuali. Da allora, le diverse 

comunità LGBT sono solite organizzare delle 

manifestazioni di orgoglio omosessuale che 

puntano ad affermare la loro presenza.

               29 aprile 
              Giornata europea  

          della solidarietà tra  

     le generazioni

http://www.advicenow.org.uk


Che cosa sono l’omofobia e la transfobia?
L’omofobia è la paura e l’avversione nei confronti dell’omosessualità basata 

sul pregiudizio. La transfobia è la paura e l’avversione nei confronti delle 
persone transgender e transessuali. Questi atteggiamenti negativi spes-
so fanno sì che le persone LGBT (lesbiche, gay, bisessuali e transessuali) 
non possano vivere come sono e “uscire allo scoperto”, cioè dichiarare 
per la prima volta apertamente di essere gay, lesbiche, bisessuali o 
transgender/transessuali. Quando riveli la tua identità sessuale puoi 
andare incontro a reazioni negative, ma molti paesi europei hanno 

leggi contro l’omofobia. Parole offensive non si dovrebbero 
usare e se qualcuno ti chiama in modo umiliante o ti tratta 

male a causa del tuo orientamento sessuale, 
non avere paura e riferiscilo  

all’insegnante o ai tuoi genitori.

Sapevi che…

Il 17 maggio è la Giornata 

internazionale contro l’omofobia  

e la transfobia?

E sai perché? 

In quella data, nel 1990, l’Organiz-

zazione mondiale della sanità decise 

di cancellare l’omosessualità dal suo 

elenco di malattie mentali. Tale decisione 

rappresenta un passo significativo verso 

l’inclusione della libertà di orientamento 

sessuale e dell’identità di genere fra 

 i diritti umani fondamentali  

(www.dayagainsthomophobia.org).

o
m
o
f
o
b
i
a

“Un gruppo di giovani della mia città mi 
ha molestata molte volte per ‘convincermi’ 

che non c’è posto per le lesbiche qui. Mi hanno 
aggredita sia verbalmente sia fisicamente. 

Una volta mi hanno anche picchiata. Hanno 
minacciato di violentarmi per mostrarmi come  
è bello stare con un uomo, perché dicono che  

ho bisogno di un uomo.”  Una donna, Polonia.
Relazione FRA Omofobia e discriminazione  

basate sull’orientamento sessuale e l’identità  
di genere negli Stati membri dell’UE:  
parte II – La situazione sociale, 2009

Ricorda che la tua personalità, compresi 
il tuo orientamento sessuale e la tua identità 

di genere, è protetta dalla legge ai sensi della 
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’ 

infanzia. Anche la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea ti protegge da ogni forma di discriminazione, 
inclusa quella basata sull’età e sull’orientamento sessuale.

Chi sono i transgender? 

Il sesso che ci viene ufficialmente assegnato 

alla nascita si basa sulle nostre caratteristiche 

biologiche. Tuttavia, potrebbe non corrispondere 

alla nostra identità di genere, vale a dire come ci 

sentiamo e pensiamo in merito al nostro genere. 

Una persona transgender è qualcuno che ha e/o 

esprime la propria identità di genere in modo 

diverso rispetto al sesso di nascita. Il termine 

transessuale si usa per descrivere una persona di 

sesso diverso da quello biologico (per es. un uomo in 

un corpo di donna o viceversa). Esistono molte 

interpretazioni diverse di questi 

termini ed è un diritto fondamentale 

esprimere e considerare se stessi come ci 

si desidera! 

Nell’UE le coppie  
dello stesso sesso 

possono sposarsi? 
Belgio, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna e 

Svezia sono gli unici Stati membri dell’UE in cui le coppie 
dello stesso sesso hanno il diritto di sposarsi. Nel corso degli 
anni sempre più paesi dell’UE hanno consentito alle persone 
dello stesso sesso di registrarsi come coppia e ottenere il 
riconoscimento legale della loro relazione. Tuttavia i paesi 
dell’UE prevedono ancora tipi di trattamento molto diversi 
per le coppie dello stesso sesso. Alcune di queste coppie 

si rivolgono alle autorità giudiziarie per far 
valere i loro diritti fondamentali.

Se sei vittima di bul-

lismo o discriminazioni, 

vai alla settimana 21  

dove trovi i servizi di 

 assistenza telefonica per  

i minori nel tuo paese.

http://www.dayagainsthomophobia.org
http://www.dayagainsthomophobia.org
http://www.dayagainsthomophobia.org
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FESTA DELL’EUROPA  

DEDICATA A SCHUMAN  

Il 9 maggio 1950, il ministro francese 

degli Affari esteri, Robert Schuman, 

ha dichiarato per la prima volta che 

la Francia, la Germania e altri paesi 

europei dovevano unirsi per puntare 

alla creazione del “primo nucleo 

concreto di una Federazione europea”. 

Oggi questa federazione è conosciuta 

come l’Unione europea.

Secondo una relazione della FRA, gli studenti LGBT 
sono vittime comuni di abusi verbali e fisici nelle 
scuole dell’UE. Il bullismo e le molestie possono 
esprimersi con insulti verbali, minacce via internet 
o sul cellulare o aggressioni fisiche. La maggior 
parte delle scuole non interviene per fermare 
questi comportamenti, anche se tali abusi possono 
determinare tassi più elevati di abbandono e di 
assenteismo tra gli studenti LGBT. (Relazione FRA, 
Omofobia e discriminazione basate sull’orientamento 
sessuale e l’identità di genere negli Stati membri 
dell’UE, 2011, http://fra.europa.eu).

settimana 19
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Le linee di assistenza telefonica per i minori sono a tua di-
sposizione nei momenti in cuine hai bisogno. Quando contatti una linea 
di ascolto – tramite telefono, sms, e-mail o chatroom in internet – puoi 
ricevere sostegno o assistenza per qualsiasi problema o questione che 
ti preoccupa. Potresti anche voler chiamare una linea di ascolto soltanto 
per sentire una voce amica all’altro capo del filo. Fallo pure! Ogni anno 
milioni di bambini e ragazzi europei contattano i servizi di assistenza 
telefonica per i minori. Chiamano per chiedere aiuto riguardo a molti 
problemi e questioni – dallo stress per gli esami, la noia o la depressione, 
i problemi con gli amici, la famiglia o a scuola alle questioni riguardanti 
la sessualità, e per denunciare atti di bullismo, abusi o sfruttamento, per 
esempio. Nessun problema è troppo piccolo o troppo grande. I consu-
lenti delle linee di assistenza telefonica sono pronti ad ascoltarti e, se lo 
desideri, possono metterti in contatto con le persone giuste in grado di 
aiutarti. Tutte le telefonate alle linee di ascolto sono totalmente riserva-
te: qualunque cosa tu dica è tenuta privata e se lo desideri puoi rimanere 
anonimo. Se vuoi segnalare un problema, se sei in difficoltà o hai soltan-
to bisogno di un consiglio, rivolgiti a una linea di assistenza telefonica. 
Non sei mai solo!

MOTIVI PER CUI I BAMBINI CONTATTANO 

UNA LINEA DI 

ASSISTENZA

 TELEFONICA

  Problemi con amici
  Abusi e violenze
  Problemi legati alla sessualità
   Noia, autostima, depressione, felicità
  Problemi in famiglia
  Problemi legati alla scuola
  Altro

17 %

21 %

18 %

17 %

12 %

5 %

10 %

Violenza nelle scuole
In tutto il mondo, indipendentemente da dove e per quali motivi, i ragazzi 

a scuola si confrontano con violenze e abusi. La violenza nelle scuole può 

provenire dagli insegnanti, dal personale dell’istituto o da altri studenti. 

Sapevi che le punizioni corporali – gli insegnanti o il personale della 

scuola usano la violenza fisica per disciplinare la scolaresca – sono 

vietate nella maggior parte dei paesi europei? 

 

può assumere diverse forme,  

tra cui…

violenza fisica:  schiaffi, calci, 
pugni, sculacciate…
violenza sessuale: qualsiasi 
forma indesiderata di comporta-
mento sessuale, come palpare  
il seno, la vagina o il pene,  
il sesso orale…
violenza psicologica: insulti, 
bullismo perché si è gay o 
lesbica, insulti verbali, essere 
ignorati, essere esclusi da tutte  
le attività…

Per quanto difficile da calcolare,  
secondo alcune stime ogni giorno  
un milione di bambini e ragazzi nel mondo  
è direttamente colpito da questi atti di violenza.  
Se vuoi parlare con qualcuno in privato e in forma  
anonima, puoi rivolgerti a un servizio di assistenza telefonica 
per i minori nel tuo paese. Le linee di ascolto ricevono 
migliaia di telefonate al giorno su questo problema!

Timmy ti suggerisce di andare alla settimana 21, dove trovi 
informazioni sui servizi di assistenza telefonica nel tuo paese.

Sapevi che…

Il 17 maggio è la Giornata internazionale  

delle linee di ascolto, in cui si celebra l’esistenza 

e l’operato dei servizi di assistenza telefonica 

per i minori in tutto il mondo? Per maggiori 

informazioni, consulta il sito internet:

www.childhelplineinternational.org.

 La violenza nell
e scuole 

17 %

http://www.childhelplineinternational.org
http://www.childhelplineinternational.org
http://www.childhelplineinternational.org
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“Nelle scuole di tutta Europa i giovani 
subiscono molestie a causa del loro orientamento 
sessuale o della loro identità di genere. Il bullismo 

omofobico e transfobico è una realtà quotidiana nella 
vita di molte persone. È ora di reagire, soprattutto 

alla luce di vari studi e relazioni nazionali che segnalano 
un certo numero di suicidi tra giovani lesbiche, gay, 

bisessuali e transgender (LGBT), che si sentono rifiutati 
 dai loro coetanei e dalle loro famiglie.”   

(Thomas Hammarberg, Commissario per  
i diritti umani del Consiglio d’Europa)

GIORNATA MONDIALE  

CONTRO L’OMOFOBIA

GIORNATA INTERNAZIONALE  DELLE LINEE DI ASCOLTO
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GIORNATA MONDIALE DELLA 

DIVERSITÀ CULTURALE PER  

IL DIALOGO E LO SVILUPPO

GIORNATA INTERNAZIONALE 

DIE BAMBINI SCOMPARSI



CHILD HELPLINE PER PAESE
PAESE ASSISTENZA TELEFONICA SITO INTERNET TELEFONOAustria Rat Auf Draht 147 www.rataufdraht.at 147Belgio (fiammingo) Kinder- en Jongerentelefoon www.kjt.org 102Belgio (vallone) Écoute Enfants

103Bulgaria Animus Association Foundation www.animusassociation.org 116111Danimarca Børnentelefon www.bornsvilkar.dk 116 111Estonia Lasteabi www.lasteabi.ee 116111Estonia Usaldustelefon www.lapsemure.ee 6556 088 Finlandia Lasten Ja Nuorten Puhelin www.mll.fi 0800 120 400 o 116111Francia Enfants en danger 119 www.allo119.fr 119Germania Nummer Gegen Kummer www.nummergegenkummer.de 116 111Grecia Smile Of The Child www.hamogelo.gr 1056Grecia Helpline Connection www.epsype.gr 116111Islanda Red Cross www.redcross.is/page/rki_hvad_
hjalparsiminn

17 17

Irlanda ISPCC Childline www.childline.ie 116 111Italia Telefono Azzurro www.azzurro.it 1 96 96Lettonia Children and Youth Trust Phone www.bernutalrunis.lv 8000 9000 (Lattelecom)
1860 (BITE)
2880 9000 (Tele2)Lettonia Hotline bti.gov.lv
116 111Liechtenstein Telefon 147 www.147.li 147Lituania Vaiku Linija www.vaikulinija.lt 116111Lussemburgo Kanner Jugendtelefon www.12345kjt.lu 12345Malta Supportline 179 www.kidsmalta.com/pages/

view/179.aspx 
179

Norvegia Rode Kors www.korspahalsen.no 0800 333 21Paesi Bassi De Kindertelefoon www.kindertelefoon.nl 
Polonia Telefon zaufania dla dzieci  

I mtodziezy
www.116111.pl 116 111

Portogallo S.O.S. Crianca www.soscrianca.pt 116111Repubblica ceca Safety Line www.linkabezpeci.cz 116 111Romania Telefonul Copilului www.telefonulcopilului.ro 116 111Slovacchia Linka detskej istoty www.ldi.sk 116 111Slovenia TOM Telefon www.zpms.si 080 12 34Spagna Fundación Anar www.anar.org 116111Svezia BRIS
www.bris.se  116111Regno Unito Childline UK www.childline.org.uk 0800 1111 o 116111Regno Unito Get Connected www.getconnected.org.uk 0808 808 4994Regno Unito Runaway Helpline www.runawayhelpline.org.uk 0808 800 70 70Regno Unito Muslim Youth Helpline www.myh.org.uk 0808 808 2008Ungheria Kek Vonal www.kek-vonal.hu 116 111

Hai bisogno di parlare con qualcuno? 
Chiama il numero di assistenza telefonica diretta!

http://www.rataufdraht.at
http://www.kjt.org
http://www.animusassociation.org
http://www.animusassociation.org
http://www.bornsvilkar.dk
http://www.lasteabi.ee
http://www.lapsemure.ee
http://www.mll.fi
http://www.allo119.fr
http://www.nummergegenkummer.de
http://www.nummergegenkummer.de
http://www.hamogelo.gr
http://www.epsype.gr
http://www.redcross.is/page/rki_hvad_
http://www.redcross.is/page/rki_hvad_
http://www.childline.ie
http://www.azzurro.it
http://www.bernutalrunis.lv
http://www.147.li
http://www.vaikulinija.lt
http://www.12345kjt.lu
http://www.kidsmalta.com/pages/
http://www.korspahalsen.no
http://www.kindertelefoon.nl
http://www.116111.pl
http://www.soscrianca.pt
http://www.linkabezpeci.cz
http://www.telefonulcopilului.ro
http://www.ldi.sk
http://www.zpms.si
http://www.anar.org
http://www.bris.se
http://www.childline.org.uk
http://www.getconnected.org.uk
http://www.runawayhelpline.org.uk
http://www.runawayhelpline.org.uk
http://www.myh.org.uk
http://www.kek-vonal.hu
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Ambiente

Sapevi che…

Nel mondo più di un miliardo di persone dipende dalla pesca per la 

propria alimentazione e il proprio sostentamento? Tuttavia la metà 

dell’intero patrimonio ittico selvatico è già stata totalmente sfruttata. 

Gran parte delle odierne attività di pesca commerciale rischia di 

crollare entro il 2050 se non s’invertono le tendenze attuali.

Il nostro ecosistema è 

molto sensibile e tutti 

dobbiamo fare la nostra 

parte per proteggerlo!

Impara a conoscere l’ambiente in cui vivi!

Che cosa puoi fare?  

     Suggerimenti ecologici:

Non dimenticarti di scollegare  
il carica-batterie…
… dopo aver finito di ricaricare il cellulare  
o il computer portatile. Se lo lasci collegato, 
continua a consumare energia.

Di di no alle buste di plastica!
Le buste di plastica possono durare da 15 a 
1 000 anni nell’ambiente. Non chiedere una 
nuova busta di plastica ogni volta che fai 
la spesa. Procurati una borsa riciclabile o di 
stoffa e di “no, grazie” alle buste di plastica.

Fai la doccia anziché il bagno!
In questo modo puoi ridurre di un terzo 
il tuo consumo di acqua! Chiudi l’acqua 
mentre ti insaponi e non stare troppo a 
lungo sotto la doccia.

Frequenta una ludoteca e se non ce n’è 
una nel tuo quartiere, inaugurala tu!
Invece di comprare nuovi giocattoli, 
organizza una ludoteca con i tuoi amici 
e scambiateli. I giocattoli saranno usati 
da più di un bambino e la varietà sarà 
maggiore: in tal modo ridurrai il tuo impatto 
sull’ambiente.

Dai il benvenuto a un neonato nella  
tua famiglia piantando un albero!
Oltre a commemorare il grande evento, 
l’albero farà ombra, creerà un piccolo 
ecosistema e produrrà ossigeno.

stro ecos

molto sensibile e tu

dobbiamo fare la

parte per proteggerlo!

 
L’Agenzia 

europea dell’ambiente 

(AEA) di Copenaghen  

(Danimarca) promuove lo 

sviluppo sostenibile e contribuisce 

a migliorare l’ambiente in Europa 

fornendo informazioni puntuali, mirate, 

pertinenti e attendibili ai responsabili delle 

politiche e al pubblico in generale.

Per maggiori informazioni, consulta il sito: 

www.eea.europa.eu.

Impara a conoscere l’ambiente in cui vivi!

http://www.eea.europa.eu
http://www.eea.europa.eu
http://www.eea.europa.eu
http://www.eea.europa.eu


Che cosa significa invecchiamento attivo?
Per invecchiamento attivo si intende la possibilità di vivere in modo 
autonomo e sicuro, avere accesso ai servizi e continuare a partecipare alla 
vita pubblica e sociale in modo da poter godere del livello di qualità della 
vita più alto possibile, indipendentemente dall’età.

Che cosa significa solidarietà tra le generazioni?
La solidarietà tra le generazioni si riferisce al sostegno reciproco e alla 
cooperazione fra gruppi di età diversa. Le persone di tutte le età hanno 
un ruolo da svolgere nella società, secondo i rispettivi bisogni e capacità, 
e dovrebbero poter beneficiare equamente dei progressi economici 
e sociali della loro comunità. Per esempio, se viene aperta una nuova 
stazione della metropolitana nel tuo quartiere, i responsabili del progetto 
hanno esaminato la possibilità di installare un ascensore per renderla più 
accessibile agli anziani?

Anno europeo  
dell’invecchiamento attivo e della 

solidarietà tra le generazioni 2012
L’UE dedica ogni anno a un tema specifico e si concentra  

sulla sua promozione. Nel 2012 il tema è l’invecchiamento 

attivo e la solidarietà tra le generazioni.

en
e la

o ai 
o da 

pende
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Che cosa puoi fare per sostenere l’invecchiamento attivo  
e la solidarietà tra le generazioni nella vita di ogni giorno?
 Aiuta i nonni a collegarsi a internet. Mostra loro come usare il computer.
 Impara dai vicini anziani. Chiedi loro com’era la vita quando erano 

bambini.
 Ogni settimana fai visita a un anziano che vive solo (preferibilmente 

in gruppi di due o tre amici). Chiedi alla tua scuola di creare tali 
opportunità di offrire servizi locali.

 Abbatti le barriere dell’esclusione digitale. Acquisisci conoscenze 
informatiche e condividile con persone anziane che potrebbero 
saperne molto meno di te.

La nostra società deve adattarsi alle esigenze di una popolazione che invecchia.  

Deve anche affrontare le sfide con cui si confrontano altri gruppi di età, in modo che tutte  

le generazioni continuino a sostenersi a vicenda e vivano insieme pacificamente.  

Ciò significa che dovremo riesaminare collettivamente settori quali l’urbanistica,  

lo sviluppo rurale, i trasporti pubblici, l’accesso all’assistenza sanitaria, le politiche  

per la famiglia, l’istruzione e la formazione, la protezione sociale, il lavoro,  

la partecipazione civica e il tempo libero.

Per maggiori 

informazioni,  

consulta il sito:  

http://europa.eu/ey2012/

ey2012.jsp?langId=it

 

http://europa.eu/ey2012/ey2012.jsp?langId=it


La discriminazione in base all’età si verifica quando qualcuno tratta un’altra persona in maniera 

meno favorevole a causa dell’età di quella persona e fonda sull’età pregiudizi e un trattamento 

iniquo verso tale persona. Le differenze di trattamento tra individui o gruppi diversi per motivi  
di età spesso si basano su generalizzazioni o stereotipi casuali. Quando gli individui sono soggetti  
a discriminazione in conseguenza di questi stereotipi umilianti, il loro diritto fondamentale al rispetto 
della dignità umana è violato, essendo loro negati il rispetto e la parità di trattamento.  
(DG Occupazione, affari sociali e pari opportunità, Discriminazione 
 in base all’età e legislazione europea, 2005) 

Discriminazione sul luogo di 

lavoro: insulti e molestie fisiche sul 
luogo di lavoro o incitamento alla 
discriminazione da parte di terzi.

Discriminazione in fase di  

selezione: un annuncio di lavoro  
potrebbe contenere criteri come es-
sere originario del posto, o richiedere 
qualifiche speciali sproporzionate per 
il lavoro offerto, ad esempio in Austria 
a una donna non originaria del paese 
che ha presentato domanda per un 
lavoro di addetta alle pulizie, è stato 
richiesto di conoscere il tedesco e 
l’inglese scritto e parlato e di essere in 
possesso di una patente di guida.

Discriminazione rispetto  

alla progressione di carriera:  
i lavoratori stranieri con esperienza 
e migliore formazione hanno molto 
spesso dei superiori più giovani, con 
meno esperienza ma originari del 
luogo. Un altro motivo delle minori 
opportunità di carriera è l’esclusione 
degli stranieri dall’eventuale forma-
zione professionale erogata, perché 
viene chiesto loro di lavorare anziché  
di partecipare ai corsi.

Discriminazione nella pubblicità: 

le società di taxi, ad esempio,
promuovono i loro servizi sottoline-
ando il fatto che i loro autisti sono 
originari del luogo o che gli stranieri 
non possono fare domanda. 
(FRA Relazione 2008, fra.europa.eu/
fraWebsite/attachments/AT.pdf)

Nei prossimi decenni, l’elevato nu-
mero di “baby boomer” si aggiun-
gerà alla popolazione degli anziani. 
Questa piramide della popolazio-
ne per l’UE indica che la fascia dei 
“baby boomer” si sposterà verso 
l’alto, mentre sia la parte centrale 
(quella corrispondente alle persone 
in età lavorativa, di 15-64 anni) che 
la base della piramide (i giovani, da 
0 a 14 anni) si ridurranno notevol-
mente entro il 2060.

Sapevi che…

A seguito di una legge dell’UE, le frasi degli annunci  

di lavoro in cui è detto che si cerca, ad esempio, 

“personale giovane ed entusiasta” o “persone mature” 

 sono attualmente vietate?

Come si manifesta la discriminazione sul lavoro? 

����������	
���
����������
����������
������
���������������
�

Nella maggior parte dei casi sono le persone più anziane  

che subiscono discriminazioni in base all’età. Tuttavia, si possono  

verificare disparità anche a svantaggio dei giovani. Attualmente, è ritenuto  

illegale che un datore di lavoro imponga un’età minima in fase di selezione,  

a meno che non sussistano delle giustificazioni oggettive o imposte per legge.

 Discriminaz
ione in base

 all’età  

��Uomini (2008)   ��Uomini (2060)   ��Donne (2008)   ��Donne (2060)   � Uomini (2008)   � Uomini (2060)  � Donne (2008)  � Donne (2060)  

1,00 0,75 0,50 0,25 0,00 0,25 0,50 0,75 1,00

Fonte: EUROPOP2008 scenario di convergenza

Uomini Donne

ET
À

Percentuale

http://fra.europa.eu/fraWebsite/attachments/AT.pdf
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Rifugiati e richiedenti asilo
Un rifugiato è una persona che si trova fuori del proprio paese d’origine e non 
può tornarci perché teme di essere perseguitata o di subire gravi danni (per 
motivi di origine etnica, religione, nazionalità, appartenenza a un determinato 
gruppo sociale o per le sue opinioni politiche). Un richiedente asilo è una 
persona che dichiara di essere un rifugiato, ma il suo status non è ancora stato 
confermato dalle autorità nazionali mediante le procedure vigenti.

I richiedenti asilo rischiano di subire violazioni dei diritti  

umani, soprattutto lungo le frontiere nazionali. Il personale della FRA 

ha visitato i centri di accoglienza per migranti e richiedenti asilo presso il confine 

greco-turco nel gennaio 2011 e ha constatato che 144 persone erano ammassate in uno stanzino privo 

di riscaldamento, con un solo gabinetto e una sola doccia con acqua fredda. Tutti coloro che avevano 

attraversato il confine senza seguire le procedure di immigrazione erano detenuti in celle sovraffollate, 

comprese le donne in gravidanza e le famiglie con bambini piccoli. Per esempio, una donna afgana incinta 

con un figlio di due anni era detenuta assieme al marito in una sezione che ospitava circa 70 altre persone, 

principalmente uomini non sposati.

Da che cosa fuggono?

 

Sei in grave pericolo e 

devi abbandonare il tuo paese? 

Cerca di metterti nei panni di un 

richiedente asilo giocando online a 

‘Against All Odds’, cil gioco creato 

dall’agenzia dell’ONU per i rifugiati 

e disponibile in danese, estone, 

finlandese, francese, greco, inglese, 

islandese, norvegese, spagnolo, 

svedese e tedesco all’indirizzo:  

playagainstallodds.com.

Che cosa succede se una 
persona fa richiesta  

di asilo nel tuo paese?

                    Sai come si fa per richiedere asil
o?

RIFUGIATI e   
RICHIEDENTI ASILO

Da dove vengono i rifugiati che si 
trovano        

nel tuo paese?

Scopri di più nella relazione tematica della FRA 
Coping with a fundamental rights emergency –  
The situation of persons crossing the Greek land  
border in an irregular manner (Affrontare l’emergenza 
dei diritti fondamentali – La situazione delle persone 
che attraversano i confini terrestri greci in modo 
irregolare), disponibile in inglese nel sito internet 
della FRA (http://fra.europa.eu).

Tutti gli Stati membri dell’UE hanno firmato e ratificato 
 la convenzione relativa allo status dei rifugiati che impone ai paesi di  

proteggere le persone che fuggono dalla persecuzione nel proprio paese  
d’origine. La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea comprende il diritto  

di asilo. La legislazione dell’UE contiene norme minime sul trattamento da riservare ai 
richiedenti asilo e ai rifugiati nell’UE. Spesso, però, tali norme non sono rispettate nella pratica.

© MSF Greece

http://fra.europa.eu
http://playagainstallodds.com


Vuoi saperne di più? 

Consulta gli orientamenti  

del Consiglio d’Europa per  

una giustizia a misura di bambino 

all’indirizzo: 

www.coe.int/childjustice.

In seguito a una manifestazione a Londra, la polizia ha arrestato alcuni ragazzi di età 
compresa fra 11 e 18 anni? Sono stati trattenuti senza cibo e con poca acqua, alcuni 
per sette ore e mezza. Tre dei ragazzi detenuti hanno sporto denuncia per la violazione 
del loro diritto di manifestare e della loro libertà di espressione. La polizia aveva inoltre 
ignorato il dovere di salvaguardare e promuovere il benessere dei minori.

LA GIUSTIZIA PER TE!
La giustizia non riguarda soltanto gli adulti.  

Hai lo stesso diritto degli adulti di essere  

sentito nei procedimenti giudiziari  

o amministrativi.

I tribunali hanno la facoltà  

di decidere molte questioni,  

tra cui: 

la vita familiare (separazione 
dei genitori, custodia dei figli, 
cura, adozione);
cause penali (conflitto con  
la polizia, violenza fisica  
o psicologica, abusi sessuali  
o altri reati);
servizi sociali (assistenza 
sanitaria, previdenza sociale, 
minori non accompagnati).

Hai dei diritti anche per quanto riguarda la pubblica 
amministrazione. Prendiamo ad esempio la tua scuola. Hai il 
diritto di essere sentito in caso di decisioni disciplinari (per es. 
sospensione ed espulsione) o di rifiuto di concedere certificati 
scolastici e su questioni concernenti il rendimento scolastico. 
La mancata concessione di privilegi nei centri di detenzione per 
minori, le richieste di asilo da parte di minori non accompagnati 
e le domande di patente di guida sono di competenza delle 
amministrazioni. Conosci dunque i tuoi diritti, riguardano anche te!

Hai saputo che…

Cinque diritti che devi conoscere!
Hai il diritto di essere sentito nelle decisioni che ti riguardano, 
e gli adulti devono prendere sul serio il tuo parere.

Hai il diritto di non rispondere in sede processuale. 

Hai il diritto di avvalerti di un avvocato di fiducia e di 
intervenire nelle cause che ti riguardano. Le decisioni 
devono essere adottate il più rapidamente possibile  
e tu dovresti ricevere tutte le informazioni pertinenti.

Hai il diritto di ricevere informazioni in una forma a te 
comprensibile.

In tutte le fasi del procedimento hai dei diritti, come la 
tutela della vita privata e della reputazione, il servizio  
di interpretariato gratuito nel caso in cui tu non capisca  
o non parli la lingua processuale.

http://www.coe.int/childjustice
http://www.coe.int/childjustice
http://www.coe.int/childjustice
http://www.coe.int/childjustice


“Refugees have done more for my 
heart and my spirit than I can ever 
express in words. They’ve changed 
my life with their friendship, love, 
courage and loyalty.” 
Angelina Jolie – actress and 
Goodwill Ambassador for the  
UN Refugee Agency (UNHCR)

Copyright Buenos Dias / United Archives
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Stati membri  

 
Austria   
Anno d’ingresso nell’UE: 1995
Sistema politico: repubblica federale
Capitale: Vienna
Superficie totale: 83 858 km²
Popolazione: 8,3 milioni
Moneta: euro
Lingua ufficiale dell’UE: tedesco

 
Francia   
Anno d’ingresso nell’UE: membro fondatore
Sistema politico: repubblica
Capitale: Parigi
Superficie totale: 550 000 km²
Popolazione: 60,9 milioni
Moneta: euro
Lingua ufficiale dell’UE: francese

 
Belgio   
Anno d’ingresso nell’UE:   membro fondatore
Sistema politico: monarchia costituzionale
Capitale: Bruxelles
Superficie totale: 30 158 km²
Popolazione: 10,5 milioni
Moneta: euro
Lingue ufficiali dell’UE:  francese, olandese, 

tedesco

 
Danimarca   
Anno d’ingresso nell’UE: 1973
Sistema politico: monarchia costituzionale
Capitale: Copenaghen
Superficie totale: 43 094 km²
Popolazione: 5,4 milioni
Moneta: corona danese
Lingua ufficiale dell’UE: danese

 

Grecia   
Anno d’ingresso nell’UE: 1981 
Sistema politico: repubblica
Capitale: Atene
Superficie totale: 131 957 km² 
Popolazione: 11,1 milioni 
Moneta: euro 
Lingua ufficiale dell’UE: greco 

 
Bulgaria   
Anno d’ingresso nell’UE: 2007
Sistema politico: repubblica
Capitale: Sofia
Superficie totale: 111 000 km²
Popolazione: 7,7 milioni
Moneta: lev
Lingua ufficiale dell’UE: bulgaro

 
Estonia   
Anno d’ingresso nell’UE: 2004 
Sistema politico: repubblica
Capitale: Tallinn
Superficie totale: 45 000 km²
Popolazione:1,3 milioni
Moneta: euro
Lingua ufficiale dell’UE: estone

 
Cipro
Anno d’ingresso nell’UE: 2004
Sistema politico: repubblica
Capitale: Nicosia
Superficie totale: 9 000 km²
Popolazione: 0,8 milioni
Moneta: euro
Lingue ufficiali dell’UE: greco, inglese

 
Finlandia   
Anno d’ingresso nell’UE: 1995 
Sistema politico: repubblica
Capitale: Helsinki
Superficie totale: 338 000 km²
Popolazione: 5,3 milioni
Moneta: euro
Lingue ufficiali dell’UE: finlandese, svedese
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Germania   
Anno d’ingresso nell’UE: membro fondatore
Sistema politico: repubblica federale
Capitale: Berlino
Superficie totale: 356 854 km²
Popolazione: 82,5 milioni
Moneta: euro 
Lingua ufficiale dell’UE: tedesco
 

 
Irlanda   
Anno d’ingresso nell’UE: 1973
Sistema politico: repubblica
Capitale: Dublino
Superficie totale: 70 000 km²
Popolazione: 4,2 milioni
Moneta: euro
Lingue ufficiali dell’UE: inglese, irlandese

 
Italia
Anno d’ingresso nell’UE: membro fondatore
Sistema politico: repubblica
Capitale: Roma
Superficie totale: 301 263 km² 
Popolazione: 58,8 milioni
Moneta: euro
Lingua ufficiale dell’UE: italiano



 

 
Repubblica ceca  
Anno d’ingresso nell’UE: 2004
Sistema politico: repubblica
Capitale: Praga
Superficie totale: 79 000 km²
Popolazione: 10,3 milioni
Moneta: corona ceca
Lingua ufficiale dell’UE: ceco

Ungheria   
Anno d’ingresso nell’UE: 2004
Sistema politico: repubblica
Capitale: Budapest
Superficie totale: 93 000 km²
Popolazione: 10,1 milioni
Moneta: fiorino ungherese
Lingua ufficiale dell’UE: ungherese

europa.eu/about-eu/countries

 
Polonia   
Anno di adesione all’UE: 2004 
Sistema politico: repubblica 
Capitale: Varsavia 
Superficie totale: 313 000 km² 
Popolazione: 38,1 milioni 
Moneta: zloty
Lingua ufficiale dell’UE: polacco

 
Slovenia   
Anno d’ingresso nell’UE: 2004 
Sistema politico: repubblica 
Capitale: Lubiana 
Superficie totale: 20 000 km² 
Popolazione: 2 milioni 
Moneta: euro 
Lingua ufficiale dell’UE: sloveno

 
Lussemburgo  
Anno d’ingresso nell’UE: membro fondatore
Sistema politico: monarchia costituzionale
Capitale: Lussemburgo
Superficie totale: 2 586 km² 
Popolazione: 0,5 milioni
Moneta: euro 
Lingue ufficiali dell’UE: francese, tedesco

 
Portogallo   
Anno d’ingresso nell’UE: 1986 
Sistema politico: repubblica 
Capitale: Lisbona
Superficie totale: 92 072 km² 
Popolazione: 10,6 milioni 
Moneta: euro 
Lingua ufficiale dell’UE: portoghese 

 
Spagna
Anno d’ingresso nell’UE: 1986 
Sistema politico: monarchia costituzionale 

Capitale: Madrid 
Superficie totale: 504 782 km² 
Popolazione: 43,8 milioni 
Moneta: euro 
Lingua ufficiale dell’UE: spagnolo

 
Lituania  
Anno d’ingresso nell’UE: 2004 
Sistema politico: repubblica
Capitale: Vilnius
Superficie totale: 65 000 km² 
Popolazione: 3,4 milioni
Moneta: litas
Lingua ufficiale dell’UE: lituano

 
Romania   
Anno d’ingresso nell’UE: 2007 
Sistema politico: repubblica 

Capitale: Bucarest 
Superficie totale: 238 000 km² 
Popolazione: 21,6 milioni
Moneta: leu 
Lingua ufficiale dell’UE: rumeno

 
Svezia   
Anno d’ingresso nell’UE: 1995 
Sistema politico: monarchia costituzionale 
Capitale: Stoccolma
Superficie totale: 450 000 km² 
Popolazione: 9,0 milioni 
Moneta: corona svedese 
Lingua ufficiale dell’UE: svedese 

 
Paesi Bassi  
Anno d’ingresso nell’UE: membro fondatore
Sistema politico: monarchia costituzionale
Capitale: Amsterdam 
Superficie totale: 41 864 km² 
Popolazione: 16,3 milioni
Moneta: euro 
Lingua ufficiale dell’UE: olandese

 
Slovacchia   
Anno d’ingresso nell’UE: 2004 
Sistema politico: repubblica 
Capitale: Bratislava 
Superficie totale: 49 000 km² 
Popolazione: 5,4 milioni
Moneta: euro 
Lingua ufficiale dell’UE: slovacco

 
Regno Unito  
Anno d’ingresso nell’UE: 1973 
Sistema politico: monarchia costituzionale 
Capitale: Londra
Superficie totale: 242 500 km² 
Popolazione: 60,4 milioni 
Moneta: sterlina inglese 
Lingua ufficiale dell’UE: inglese

 
Malta   
Anno d’ingresso nell’UE: 2004
Sistema politico: repubblica
Capitale: Valletta 
Superficie totale: 316 km² 
Popolazione: 0,4 milioni 
Moneta: euro 
Lingue ufficiali dell’UE: maltese, inglese

 
Lettonia   
Anno d’ingresso nell’UE: 2004 
Sistema politico: repubblica
Capitale: Riga
Superficie totale: 65 000 km² 
Popolazione: 2,3 milioni
Moneta: lats
Lingua ufficiale dell’UE: lettone

http://europa.eu/about-eu/countries


   Per ulteriori informazioni  

sull’Unione europea:
Accesso all’Unione europea

www.europa.eu
Il sito internet ufficiale dell’Unione europea.

Angolo di lettura semplificata

www.ec.europa.eu/publications
Qui puoi trovare opuscoli che spiegano in maniera semplificata che cos’è l’Unione 
europea e ciò che fa. Inoltre sono reperibili mappe, manifesti e cartoline sull’UE  
dedicate ai giovani.

Portale europeo per i giovani

www.europa.eu/youth
Link molto utili per studio, lavoro, volontariato e programmi di scambio per i giovani.

Eurodesk

www.eurodesk.org  
Accesso rapido alle informazioni dell’UE, specialmente sui programmi europei e sulle 
possibilità rilevanti per i giovani.

L’UE nel tuo paese

www.europa.eu/agencies/inyourcountry
Link delle rappresentanze della Commissione europea, degli uffici di informazione del 
Parlamento europeo, dei deputati al Parlamento europeo e delle reti di informazione nel 
tuo paese.

Europa GO!

www.europa.eu/europago
Scopri di più sui tuoi vicini con giochi interattivi che mettono alla prova le tue conoscenze 
e competenze.

Settimana europea della gioventù

www.youthweek.eu
Gioventù in azione! Informazioni sulle attività giovanili che si svolgono a livello europeo, 
nazionale, regionale e locale.

Europe Direct

www.ec.europa.eu/europedirect
Questo sito contiene informazioni generali sull’UE in tutte le lingue ufficiali. È inoltre 
possibile ricevere consulenza per risolvere problemi pratici correlati all’esercizio dei tuoi 
diritti in Europa e indicazioni per contattare le organizzazioni che potrebbero esserti utili.
 

Associazione Carta Giovani

www.eyca.org
L’Associazione Carta Giovani promuove la mobilità dei giovani e l’informazione per i 
giovani fino a 26 anni, attraverso la carta EURO<26.

http://www.europa.eu
http://www.ec.europa.eu/publications
http://www.europa.eu/youth
http://www.eurodesk.org
http://www.europa.eu/agencies/inyourcountry
http://www.europa.eu/europago
http://www.youthweek.eu
http://www.ec.europa.eu/europedirect
http://www.eyca.org


Istruzioni: leggi ogni frase e cerca di stabilire quanto corrisponde alla tua comunità scolastica. 
Pensa a tutti coloro che la compongono: studenti, insegnanti, dirigenti scolastici, personale 
amministrativo o altri. Alla fine, somma il punteggio ottenuto per conoscere la valutazione 
complessiva della tua scuola.

Scala di valutazione:

 1  2  3  4  NS

 Mai  Raramente Spesso  Sempre  Non saprei
 (No/Falso)   (Sì/Vero)

1.    La mia comunità scolastica non discrimina i suoi membri in base alla razza,  

al sesso, all’origine sociale, alla disabilità, alla religione o allo stile di vita.

2.  La mia scuola è un luogo in cui mi sento sicuro e protetto.

3.   Tutti gli studenti ricevono informazioni uguali e pari incoraggiamento  

sulle loro opportunità accademiche e di carriera.

4.  La mia scuola fornisce opportunità di accesso, risorse, attività e alloggio  

 per tutti.

5.  La mia comunità scolastica è contraria ad azioni, frasi e materiali  

 discriminatori al suo interno.

6.   Quando qualcuno viola i diritti di un’altra persona, il responsabile  

della violazione viene aiutato a modificare il proprio comportamento.

7.   Nella mia scuola si prendono cura del mio pieno sviluppo di essere  

umano oltre che di quello scolastico e mi vengono incontro  

quando ne ho bisogno.

Prendi le pulsazioni che battono  
per i diritti umani nella tua scuola

I tuoi diritti sono protetti!
Tutte le frasi elencate di seguito fanno parte della Dichiarazione universale 

dei diritti dell’uomo e della Convenzione sui diritti dell’infanzia che sono state 

ratificate da tutti gli Stati membri dell’Unione europea. Ciò significa che hai diritto 

al massimo livello di tutela nella tua scuola.



 8.   Quando insorgono dei conflitti, cerchiamo di risolverli in modo non violento  

e collaborativo.

9.   La mia scuola ha politiche e procedure contro la discriminazione e le mette  

in atto nel caso di incidenti.

10.   La disciplina è impartita a ognuno in maniera equa e imparziale, per quanto 

riguarda l’accertamento della responsabilità e la punizione.

11.  Nella mia scuola nessuno è sottoposto a trattamenti o punizioni degradanti.

12.   Chiunque sia accusato di qualche malefatta è ritenuto innocente fino a prova 

contraria.

13.  Il mio spazio personale e le cose di mia proprietà sono rispettati.

14.   La comunità nella mia scuola accoglie positivamente studenti, insegnanti, 

dipendenti amministrativi e personale con culture e provenienze diverse,  

incluse le persone che non sono nate in questo paese.

15.   Sono libero di esprimere le mie convinzioni e le mie idee senza temere  

di essere discriminato.

16.   Nella mia scuola è possibile creare e diffondere pubblicazioni senza timore  

di censura o punizioni.

17.   Durante le lezioni, nei libri di testo, nelle assemblee, nelle biblioteche  

e in classe sono rappresentati diversi punti di vista (ad esempio, genere,  

razza/origine etnica, ideologia). 

18.   La mia scuola mi offre l’opportunità di partecipare ad attività culturali  

e la mia identità culturale, la mia lingua e i miei valori sono rispettati. 

19.   Nella mia scuola si ha l’opportunità di partecipare democraticamente  

al processo decisionale per lo sviluppo delle politiche e dei regolamenti  

scolastici.

20.   Nella mia scuola abbiamo la facoltà di formare associazioni a difesa  

dei nostri diritti o dei diritti altrui.

21.   Nella mia scuola ci incoraggiamo a vicenda per saperne di più sui problemi  

della società e del mondo correlati a giustizia, ecologia, povertà e pace.



                                                          

                                     Punteggio totale     

Nella tua scuola i diritti vanno a = ____ pulsazioni

                            Massimo possibile  =  100  

(OHCHR, ABC – Teaching Human Rights, Ch. 3)
www.ohchr.org/en/publicationsresources/pages/trainingeducation.aspx

Spazio per le tue idee!

Prendi le pulsazioni che battono  
per i diritti umani nella tua scuola!

22.   Nella mia scuola ci incoraggiamo a vicenda per organizzarci e agire  

per i problemi correlati a giustizia, ecologia, povertà e pace.

23.   Nella mia scuola possiamo usufruire di tempi di pausa e di riposo adeguati  

nel corso della giornata, l’orario è ragionevole e le condizioni sono decorose.

24.   Le persone che lavorano nella mia scuola percepiscono una retribuzione  

che permette loro di condurre un tenore di vita idoneo a garantire salute  

e benessere, anche alle loro famiglie.

25.   Mi sento anch’io responsabile affinché nella mia scuola non ci siano 

discriminazioni. 

http://www.ohchr.org/en/publicationsresources/pages/trainingeducation.aspx


Cosa ti ricordi? 
Completa questo quiz e scopri quello che sai in fatto di diritti 

fondamentali! Ricordi le date delle varie giornate internazionali 

e perché sono state create? Scopriamolo insieme!

Buona fortuna!

1.    Dove ha sede l’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali?

 A.  Vienna

 B.  Copenhagen

 C.  Bruxelles

2.  1116 000 è il numero europeo per:

 A.  ordinare una pizza

 B.  i bambini scomparsi

 C.  denunciare atti di violenza in ambito familiare

3.  Il 2012 è l’Anno europeo …

 A.  del volontariato

 B.  dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra le generazioni

 C.  dell’innovazione e della tecnologia

4.   Se un datore di lavoro richiede un’età minima per l’assunzione, che non sia giustificata né 

imposta per legge, sei:

 A.  sostenuto

 B.  protetto dal datore di lavoro

 C.  discriminato

5.  Per protezione dei dati personali si intende che….

 A.  sul tuo computer è installato un programma firewall

 B.  sei il proprietario dei tuoi dati personali e hai il diritto di sapere come vengono usati

 C.  i siti internet possono usare i tuoi dati come vogliono

6.  Un garante per l’infanzia e l’adolescenza è …

 A.  un’istituzione indipendente che protegge e promuove i diritti dei bambini

 B.  un centro di assistenza diurno

 C.  un’istituzione in seno al ministero degli Interni

7.  Quali temi sono trattati nella Carta dei diritti fondamentali?

 A.  Libertà, Uguaglianza, Parità, Decoro, Diritti civili, Imparzialità

 B.  Autonomia, Correttezza, Uguaglianza, Obiettivi condivisi, Libertà civili, Onestà

 C.  Dignità, Libertà, Uguaglianza, Solidarietà, Cittadinanza, Giustizia

8.  Che cosa fa l’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA)?

 A.  promulga le leggi

 B.  fornisce consulenze ai responsabili delle decisioni nell’UE

 C.  denuncia alle autorità giudiziarie le violazioni dei diritti individuali fondamentali



9.  Dove è stata istituita l’Agenzia europea dell’ambiente?

 A.  Mosca

 B.  Vienna

 C.  Copenaghen

10.  Quando ha luogo la Giornata mondiale dell’ambiente?

 A.  5 giugno

 B.  1° aprile

 C.  11 settembre

11.   La convenzione che concede asilo alle persone perseguitate nel loro paese d’origine  

per motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza a un determinato gruppo sociale  

o per le loro opinioni politiche s’intitola…

 A.  convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale

 B.  convenzione di Ginevra

 C.  convenzione relativa allo status di rifugiato

12.  I rom sono…

 A.   un gruppo di minoranza particolare e distinto, che subisce il livello più elevato di 

discriminazione in Europa

 B.  i sostenitori di una squadra di calcio italiana

 C.  persone che vivono in Romania

13.  Come si dice “ciao” in spagnolo?

 A.  hej

 B.  hello

 C.  hola

14.  Se subisci violenze a scuola, puoi…

 A.  aspettare finché un adulto lo scopre

 B.   contattare una linea di assistenza telefonica per i minori nel tuo paese  

e parlarne ai tuoi genitori

 C.  nascondere le ferite psicologiche e fisiche

15.  Che cosa sono le cosiddette “lingue ufficiali” dell’Unione europea?

 A.  tutte le lingue che hanno status ufficiale nei 27 Stati membri dell’UE

 B.  le lingue ufficiali usate nelle Nazioni Unite

 C.  tutte le lingue minoritarie nazionali e regionali parlate nei 27 Stati membri dell’UE

16.  Tra i seguenti diritti, quale non è un diritto riconosciuto a un bambino?

 A.  il diritto di difendersi con le armi se si sente minacciato

 B.   il diritto di ottenere e condividere informazioni, purché tali informazioni non siano 

dannose per il bambino o per altri

 C.  il diritto di essere sentito nelle questioni che lo riguardano

17.  La schiavitù è…

 A.  una pratica del passato

 B.   un’attività grazie alla quale i trafficanti, anche nell’Unione europea,  

guadagnano un sacco di soldi

 C.  oggigiorno soltanto un problema nei paesi in via di sviluppo



18.  Perché il 17 maggio è la Giornata internazionale contro l’omofobia e la transfobia?

 A.   in quella data, nel 1990, l’omosessualità fu cancellata dall’elenco internazionale delle 

malattie dell’Organizzazione mondiale della sanità

 B.   in quella data, nel 2004, il Massachusetts fu il primo Stato USA a legalizzare il 

matrimonio tra persone dello stesso sesso

 C.  in quella data, nel 1969, ebbero luogo i “moti di Stonewall”

19.  Qual è il numero approssimativo di persone con disabilità che vivono in Europa?

 A.  500 000

 B.  1 000 000

 C.  80 000 000

20.  “I veri uomini non comprano le ragazze” è una campagna lanciata da

 A.  Demi Moore e Ashton Kutcher

 B.  il Consiglio d’Europa

 C.  Madonna Assegna un punto  
per ogni risposta corretta

IL TUO PUNTEGGIO:

15-20 punti
Hai davvero imparato molto!  

Congratulazioni!

Parla ai tuoi amici e alla tua famiglia dei diritti 

fondamentali e discuti le questioni sollevate nella 

S’Cool Agenda!

10-15 punti
Non male!

Dai ancora un’occhiata all’agenda e impara 

qualcosa in più sui diritti fondamentali!

0-9 points 
Non ti arrendere! Continua a imparare  

a conoscere i diritti fondamentali leggendo  

questa agenda e visitando i link segnalati!

Risposte: : 1- A; 2- B; 3- B; 4- C; 5- B; 6- A; 7- C; 8- B; 9- C; 10- A; 11- C; 12- A; 13- C; 14- B; 15- A; 
16- A; 17- B; 18- A; 19- C; 20- A
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Le pubblicazioni della FRA sono disponibili all’indirizzo: 

http://fra.europa.eu/fraWebsite/research/publications/publications_en.htm

© Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali, 2012

Riproduzione autorizzata, salvo a fini commerciali, con citazione della fonte.

Per l’impiego o la riproduzione di immagini qui contenute è necessario chiedere 

l’autorizzazione al titolare dei diritti d’autore.

La FRA desidera ringraziare la Piattaforma europea AGE, 

l’Avvocatura per i Diritti LGBT – Rete Lenford,  

Child Helpline International, Demokratiezentrum Wien,  

European Disability Forum, l’Agenzia europea dell’ambiente, 

l’Istituto europeo per l’uguaglianza di genere,  

European Network on Independent Living,  

il Mauthausen Memorial/Bundesministerium für  

Inneres, Verein Autonome Österreichische  

Frauenhäuser, Volontariato Internazionale per 

lo Sviluppo e Yad Vashem per il sostegno 

accordato a questa S’cool Agenda. 

http://fra.europa.eu/fraWebsite/research/publications/publications_en.htm


PUBBLICAZIONE 

NON DESTINATA 

ALLA VENDITA

FRA – Agenzia dell‘Unione europea per i diritti fondamentali
Schwarzenbergplatz 11
1040 Vienna – Austria
Tel. +43 1 58030 – 0
information@fra.europa.eu 
Visita il nostro sito internet all’indirizzo: http://fra.europa.eu
Diventa un sostenitore all’indirizzo: 
Seguici su: twitter.com/EURightsAgency
Guardaci all’indirizzo:  youtube.com/user/EUAgencyFRA
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I diritti fondamentali sono un insieme di diritti umani enunciati nella Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea. Comprendono diritti riguardanti la dignità umana, la libertà, l’uguaglianza, 
la solidarietà, la cittadinanza e la giustizia. Questi diritti sono per legge TUOI e di chiunque viva 
nell’UE. L’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali contribuisce a rendere i diritti 
fondamentali una realtà uguale per tutti nell’UE.

mailto:information@fra.europa.eu
http://fra.europa.eu
http://twitter.com/EURightsAgency
http://youtube.com/user/EUAgencyFRA



